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“Vi racconto questi 5 anni della città...
Sindaco Alessandro Ricci, il mandato 
si avvia alla conclusione: qual è il bi-
lancio politico e personale di questi 
cinque anni di mandato?
Il bilancio, per quanto mi riguarda, è 
positivo. Abbiamo incrociato due anni 
di Covid, la guerra in Ucraina con l’au-
mento esponenziale dei costi delle 
utenze, la complessità crescente del-
la materia urbanistica, lo stallo con la 
Città Metropolitana per l’approvazione 
di POC e PSC: tutte situazioni che ci 
hanno richiesto un forte impegno poli-
tico e tecnico. Ciò nonostante abbiamo 
mantenuto ed esteso la rete dei servi-
zi, ci siamo impegnati con investimenti 
significativi e cresciuti nel tempo legati 
al sostegno alle disabilità, a bambini e 
ragazzi con bisogni educativi speciali. 
Abbiamo dato stabilità alle politiche 
per le persone anziane e fragili, co-
struito un percorso che ha portato al 
recupero di edifici storici abbandonati 
nel territorio e destinati quindi ad uso 
collettivo. Sono state gettate le basi 
per la ristrutturazione di parte dell’ex 
poliambulatorio, sede definitiva di Vi-
talìa, un altro dei successi nel mandato 
riguardo i servizi alle persone. 

Quali gli aspetti di maggiore soddisfa-
zione e cosa invece non è andato se-
condo le aspettative?
Le risposte ai bisogni e alle richieste di 
carattere educativo e formativo, con il 
conseguente potenziamento dei servi-

zi e delle opportunità offerte alla cit-
tadinanza, anche grazie ad un ottimo 
rapporto con le realtà private che of-
frono servizi per l’infanzia, sono la sod-
disfazione principale, il punto di qualità 
dell’amministrazione. A cui si affianca 
la grande attenzione posta alle politi-
che giovanili, un po’ carenti in passato 
nel nostro territorio, con investimenti 
importanti. Il progetto di recupero del-
le ex scuole elementari di via San Do-
nato, circa 1 milione e 300 mila di fondi 
PNRR attivati per creare un nuovo asilo 
nido. Quindi il patrimonio di nuovi al-
beri e verde di cui abbiamo dotato Gra-
narolo. Il rammarico più grande? Non 
essere riusciti a realizzare tutti quegli 
interventi indicati nel programma elet-
torale e che restano un punto di rife-
rimento significativo per l’immediato 
futuro. Partono adesso i lavori per le 
piste ciclabili verso Cadriano e Lovole-
to; resta da realizzare la parte legata a 
via Ghiaradino. Rimangono da mettere 
in campo interventi necessari alla ma-
nutenzione delle strade e del verde. 
Su questi aspetti non siamo riusciti ad 
esprimere il meglio.

Quali le differenze rispetto al prece-
dente mandato da sindaco, parliamo 
degli anni dal 1992 al 2004, nell’am-
ministrare una realtà complessa e in 
crescita come Granarolo?
È tutto un altro mondo. Ho comin-
ciato a fare il sindaco in anni in cui 
comparivano i primi telefonini, non 
esistevano i social, anche le condizioni 
amministrative erano completamente 
diverse. Non è possibile alcun parago-
ne. Gli anni Novanta e seguenti sono 
stati segnati da una profonda inno-
vazione politica e amministrativa con 
l’elezione diretta del sindaco e la sepa-
razione tra le funzioni politiche e tec-
niche. Tutti dati oggi acquisiti che, tra 
le altre conseguenze, comportano un 
rapporto tra sindaco e cittadino poco 
mediato da strutture intermedie. At-
tese e aspettative delle persone sono 
aumentate in maniera sensibile, d’altra 
parte la capacità di dare risposte, che 
non necessariamente possono essere 
sempre positive, sono diventate più 
complesse. Sono cambiati i modi del-
la politica e dell’amministrazione, così 
come le forme di partecipazione e di 
comunicazione. Noi abbiamo cercato il 
giusto equilibrio per trasmettere com-

petenza, affidabilità ma anche empatia 
attraverso un confronto vero con la 
cittadinanza. Utilizzando l’online e i so-
cial certo, ma esplorando anche nuove 
modalità di rapporto diretto, come la 
presenza del sindaco un giorno al mese 
in tutte le frazioni. Cercando dunque di 
entrare in connessione con le esigen-
ze e i bisogni reali delle persone, pur 
consapevoli del limite dato dal fatto 
che si fatica ad avere una dimensione 
e una conoscenza di carattere genera-
le dentro le quali collocare la strategia 
amministrativa del Comune, in quanto 
la gente partecipa per lo più quando ha 
propri bisogni o per avanzare richieste. 

Gli anni di questo mandato sono sta-
ti segnati da crisi molto complesse, 
come si diceva. Quale è stato il mo-
mento più difficile? 
Quando ho incontrato i familiari della 
prima vittima del Covid. Mi sono sen-
tito, oltre che profondamente addolo-
rato, del tutto impreparato. Chiudere il 
Comune, i servizi non accessibili, i gio-
vani impossibilitati ad andare a scuola, 
inventarsi modalità online di confronto 
e amministrazione: ci siamo trovati ad 
affrontare un’emergenza senza alcun 
tipo di riferimento. C’era tutto da in-
ventare, giorno dopo giorno: suppor-
tare le azioni di vaccinazione, costruire 
rapporti, “mappare” le persone anzia-
ne e in stato di bisogno per poi provve-
dere con i necessari interventi, cercare 
forme per provare a salvaguardare una 
possibile socialità tra i ragazzi… È stata 
dura. 

Orari di apertura degli uffici comuna-
li. Manutenzione delle strade. Opere 
pubbliche. Su questi temi non sono 
mancate polemiche politiche e rimo-
stranze da parte dei cittadini…
Gli orari degli uffici comunali sono una 
questione risolta. Nel corso del manda-
to abbiamo ampliato le ore di apertu-
ra al pubblico, superato il modello del 
solo appuntamento rendendo possi-
bile la prenotazione, semplificando la 
vita dei cittadini. Un risultato raggiunto 
attraverso una trattativa sindacale im-
portante che ha comportato tensio-
ni non indifferenti, inventando nuovi 
modelli e superando rigidità che sono 
nell’ordine delle cose. La manutenzio-
ne delle strade è il vero punto critico. 
Siamo in un territorio che per troppi 
anni non ha avuto un adeguato inter-
vento di manutenzione stradale. Ci sia-
mo trovati una quantità di interventi 
da mettere in campo assolutamente 
oltre la nostra portata. Abbiamo inve-
stito in questo mandato quasi il doppio 
dei cinque anni precedenti, ma al tem-
po stesso mi rendo conto che ciò che 
è stato fatto è insufficiente; abbiamo 
ancora strade in una situazione pessi-
ma. Si deve intervenire con gradualità 
e assoluto impegno. A chi ci accusa di 
essere troppo lenti nelle opere pub-
bliche ricordo che abbiamo provato 
a introdurre elementi che tenessero 
insieme manutenzione straordinaria 
e ampliamento, non sempre con suc-
cesso ma per responsabilità non impu-
tabili unicamente all’amministrazione. 
Il cimitero, per esempio: il nuovo pro-
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getto prevede di dare soluzione a un 
problema che la città si porta dietro da 
oltre quarant’anni.
Nella sua realizzazione ha incrociato 
difficoltà purtroppo sempre più fre-
quenti nelle gare di appalto. E lo stesso 
è capitato anche per i lavori di adegua-
mento sismico della scuola media. Ab-
biamo avuto a che fare con aziende non 
all’altezza, incapaci di affrontare la sfida 
che abbiamo proposto. Siamo riusciti in 
entrambi i casi ad arrivare ad una solu-
zione senza contenziosi legali o ammi-
nistrativi. La scuola media è in dirittura 
d’arrivo e prima della fine del manda-
to i lavori saranno conclusi. Quelli per 
il cimitero partiranno nelle prossime 
settimane. La complessità delle gare 
d’appalto è un peso grande per le am-
ministrazioni. Siamo intervenuti con la 
centrale unica di committenza e affi-
nando le modalità di espletare le gare, 
ma resta ancora molto da fare.

Perché ricandidarsi? Quale visione per 
Granarolo e per le frazioni nei prossi-
mi 5 anni?
Mi ricandido per completare il lavoro 
avviato. La visione è quella di rafforza-
re la politica di investimenti nel territo-
rio per risposte sempre più efficaci ai 
bisogni delle persone e per aprire sce-
nari diversi, andando oltre i servizi di 
welfare ed educativi, che pure restano 
i nostri capisaldi e che potenzieremo 
per far fronte all’aumento della popo-
lazione e dei bisogni. Penso al poten-
ziamento della rete commerciale, sia 
nel capoluogo che nelle frazioni. Al ri-
lancio produttivo del territorio: ci sono 
aree industriali che soffrono ma hanno 

Mi candido per completare l’opera a fianco dei cittadini”

grandi potenzialità; occorre andare sul 
mercato e attrarre operatori in grado di 
portare investimenti di tipo differente 
da quelli tradizionali. A Cadriano si è 
sviluppato il commercio con numerosi 
outlet, riqualificando un significativo 
comparto industriale, si tratta di pro-
cedere in questa direzione. Quarto 
Inferiore, con la nuova sede Marino-
Bus, diventerà hub strategico per i 
trasporti e la mobilità di merci e per-
sone; è significativo che uno dei princi-
pali operatori del trasporto su gomma 
sull’intero territorio nazionale abbia 
scelto proprio il nostro territorio. C’è 
poi una ricca presenza di agriturismi, 
di B&B e alberghi, con nuove aperture 
e il recupero del King Rose; dobbiamo 
proseguire nel potenziare la ricettività 
e le possibilità di ristorazione. Quin-
di capire, e muoversi di conseguenza, 
come scelte molto importanti che la 
città di Bologna ha fatto, a partire dal 
Tecnopolo, o si appresta a fare in zone 
limitrofe a noi, possano avere ricadute 
positive. E ancora, penso a un polo di 
servizi per le imprese, a start up con 
particolare attenzione all’occupazione 
femminile sempre a Quarto Inferiore. 
E al completamento degli interventi 
in ambito educativo e scolastico, con 
nuove sezioni di scuola dell’infanzia, 
spazi di maggiore respiro per la prima-
ria, una sede innovativa e funzionale 
per la scuola media. In sostanza, occor-
re completare il quadro. 

Dal punto di vista politico, nel 2019 
Alessandro Ricci era alla guida di una 
lista civica. Qual è lo scenario attuale?
Manterremo la caratteristica di lista 

civica. In un territorio dove non c’è 
doppio turno ma vince chi prende più 
voti subito, dobbiamo tenere assieme 
compagini che hanno sensibilità diver-
se. Ci muoviamo nell’ambito del cen-
tro sinistra e per raccogliere consensi 
nell’area ambientalista e moderata, di 
quel centro che mal digerisce una col-
locazione a destra. Intendiamo creare 
un’ampia coalizione.

L’amministrazione comunale non ha 
mai mancato di valorizzare realtà ed 
eccellenze cittadine, a partire dalle 
persone che si sono distinte nell’inte-
resse della collettività: chi ricordare in 
questo Notiziario di fine mandato?
Abbiamo una rete straordinaria di as-
sociazioni, asse portante della nostra 
comunità, che hanno costruito e quo-
tidianamente rafforzano il tessuto e la 
coesione. Centri sociali, Pro-Loco, La 
Baracca, Campus Adriani, Il Roseto, la 
Polisportiva Lovoleto, assieme a tanti 

altri, costituiscono un bene prezioso da 
valorizzare sempre di più. Una ricchez-
za data da una moltitudine di volontari 
capaci, basta guardare alla pandemia e 
all’alluvione, di mettersi in gioco sen-
za risparmio anche nelle emergenze. 
Un’enorme potenzialità democratica. 
Abbiamo una moltitudine di eccellen-
ze produttive, storiche e giovani, che 
con piacere abbiamo riconosciuto e 
premiato. Ci sono persone che fanno 
la differenza. Ragazze e ragazzi che si 
distinguono nel mondo dello sport, 
una pluri-campionessa mondiale nel 
pattinaggio ed eccellenze negli Special 
Olympics, un momento straordinario 
nel quale il nostro mondo sportivo ha 
saputo dare il meglio di sé. Granarolo 
vanta atleti di primo livello, risultati 
importanti, un’attenzione non scontata 
ma decisiva verso i ragazzi, affiancando 
psicologi ed educatori agli allenatori. 
Tutti elementi che danno valore al no-
stro territorio.
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Nidi e scuole, un’eccellenza riconosciuta

Un posto per tutti, un nuovo nido in 
costruzione. Di comune accordo con 
l’Unione Terre di Pianura, a cui sono 
conferiti i servizi, un insieme di azioni 
per l’infanzia e nelle scuole per favori-
re benessere, sviluppo, inclusione, con 
un’attenzione particolare alla tutela 
dei più fragili e alla collaborazione con 
personale e famiglie.
“A partire dal primo anno di vita bam-
bine e bambini vengono seguiti attra-
verso servizi pensati ed organizzati per 
accompagnarne crescita e formazio-
ne, sostenendo le famiglie in questo 
importantissimo percorso - sottolinea 
Giorgia Morini, assessora all’infanzia, 
servizi educativi e politiche per l’istru-
zione -. Nessuno è mai stato lasciato 
indietro, tutti i richiedenti sono accolti 
nei nostri nidi e nelle scuole d’infan-
zia. Abbiamo ampliato le opportunità 
per accedere al nido proprio quest’an-
no, fino a 136 posti (31 in più rispetto 
all’anno precedente, di cui 24 in con-

venzione e 7 attraverso la riorganizza-
zione delle sezioni comunali), numeri 
che cresceranno ancora con l’apertura 
della nuova struttura in via San Dona-
to. Fondamentale è il confronto tra ge-
nitori, personale scolastico e Ammini-
strazione, oltre alla collaborazione con 
le realtà private, per creare ambienti 
sempre più accoglienti e stimolanti. 
Per la fascia dei bambini da zero a sei 
anni spiccano i progetti ‘sostegno alla 
genitorialità’ (servizi, laboratori e in-
contri) e ‘sostegno all’agio’ per il mi-
glioramento della proposta educativa. 
I nostri servizi scolastici ed integrativi 
sono stati assicurati fin dal primo gior-
no anche in piena pandemia, diventati 
ancora più fondamentali in tempi di 
Covid. I servizi integrativi registrano 
numeri altissimi e investimenti impor-
tanti. Con tariffe relative a pre e post 
scuola, mensa, trasporto scolastico 
che sono rimaste invariate e restano 
tra le più basse del territorio bologne-
se. Nell’ambito dell’inclusione, poi, 
garantiamo tutto il ‘sostegno educati-
vo handicap’ necessario facendo rete 
con le istituzioni scolastiche e i servizi 
specialistici dell’ASL, mantenendo il 
contatto con le famiglie. Supporto che 

viene garantito sia durante il periodo 
scolastico che per la frequenza ai centri 
estivi. Nelle scuole manteniamo quindi 
un’alta collaborazione con varie realtà 
del territorio per proporre laboratori e 
progetti. Va sottolineato poi il fatto che 
abbiamo sempre collaborato proficua-
mente con l’Istituto Comprensivo, con 
le dirigenti e con tutto il personale sco-
lastico, che ringraziamo sentitamente. 
Un grazie per lo stimolo e la collabora-
zione va anche al Comitato Genitori e 
all’associazione di Gemellaggio”. 
La sinergia con l’Unione Terre di Pianu-
ra sta vedendo la creazione di regola-
menti condivisi per una disciplina omo-
genea a tutte le famiglie del territorio. 
Si è partiti con i nidi con l’obiettivo di 
proseguire anche con i regolamenti per 
altri servizi. Convenzioni con i nidi pri-
vati hanno poi consentito di dare rispo-
ste alle crescenti richieste di posti. Ser-
vizi scolastici integrati e il sostegno agli 
alunni disabili, come si evince dalle ta-
belle, presentano numeri assai elevati. 
Maggiore funzionalità e facilitazioni 

nei pagamenti sono stati introdotti nei 
servizi integrativi e scolastici, oltre che 
nel trasporto. Le risorse regionali per 
la conciliazione tra tempi di vita e di 
lavoro, provenienti dal Fondo Sociale 
Europeo e ripartite tra i Comuni, hanno 
finanziato i bonus per le famiglie con 
figli che frequentano i centri estivi ac-
creditati, a copertura parziale o totale 
del costo di iscrizione.

Nessun bambino lasciato 
indietro, tariffe tra le più 
basse, laboratori e progetti

GRANAROLO: UTENTI SERVIZI SCOLASTICI INTEGRATI

Anno Scolastico Prolungamento 
orario Infanzia

Prolungamento 
orario Primaria

Assistenza alla 
Refezione e 
Laboratori

Trasporto
Scolastico

2022/2023 66 204 101 92

2023/2024 77 239 119 93

GRANAROLO: SOSTEGNO AD ALUNNI DISABILI

Anno Scolastico Totale ore educative annuali Costo annuo servizio

2022/2023 27.100 € 636.037,00

2023/2024 33.450 € 785.071,50

LA COLLABORAZIONE CON IL MONDO SCOLASTICO

Il Comune ha proseguito e rafforzato in questi anni anche la propria collaborazione 
con il mondo scolastico. Tre i filoni di lavoro seguiti:
n per ogni ordine e grado (dalla scuola dell’infanzia statale e comunale alle medie 
“Matteucci”), ogni anno vengono proposti diversi laboratori e progetti che coinvol-
gono diverse realtà, associazioni del territorio e il Comitato Genitori di Granarolo: 
tra i tanti esempi va sicuramente ricordato il ruolo delle scuole in occasione delle 
edizioni della festa dell’ambiente Verdevolo o del concorso legato alla borsa di 
studio per il 25 aprile, in collaborazione con ANPI e il Comitato per le Celebrazioni.
n Nel 2023 e 2024 sono stati organizzati con CNA, in collaborazione con l’Istituto 
Comprensivo, degli incontri di orientamento per la scelta della scuola superiore 
per i ragazzi e le ragazze delle terze medie e i loro genitori.
n Grande attenzione viene data al tema degli stereotipi di genere. Dal 2020 i pro-
getti su questo tema si sono via via sempre più strutturati e ampliati (vedi articolo 
a pagina 16).
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Servizi e nuove frontiere di welfare 

“Il nostro Settore Welfare - sottolinea 
Giuliana Bertagnoni, vicesindaca e as-
sessora competente - ha terminato il 
suo periodo di rodaggio dopo il confe-
rimento in Unione dei servizi sociali e 
scolastici; entrato nel suo quarto anno 
dovrebbe ormai avere raggiunto la sta-
bilità operativa e cominciare a fare la 
differenza. Un team con sempre mag-
giori competenze e specializzazioni 
in grado di gestire fondi di molteplice 
provenienza e impegnato per offrire 
un servizio efficiente e personalizzato, 
in grado di rispondere ai nuovi bisogni 
e forme di welfare, soprattutto in que-
sti anni di cambiamenti radicali. Il ser-
vizio gestito dall’Auser in convenzione 
con l’Unione Terre di Pianura, esempio 
tra i più virtuosi, svolge un ruolo socia-
le importantissimo; una dozzina di vo-
lontari impegnati in una media di ben 
40 viaggi settimanali, con un bacino 
di fruitori di circa 100 persone. Siamo 

poi in prima fila nella lotta alle povertà 
con l’esperienza di Vitalia, abbiamo un 
assessorato dedicato al volontariato 
e all’associazionismo. Una visione di 
amministrazione condivisa con il Terzo 
Settore che nel corso del mandato ha 
prodotto risultati importanti. Anche 
se non sono mancate le ombre: il per-
corso di co-progettazione che abbia-
mo cercato di favorire per rilanciare i 
centri sociali ha faticato a produrre dei 
risultati. Solo ora si comincia a vedere 
una evoluzione che potrebbe fare su-
perare la fase di stallo”.

Riguardo i servizi legati alla disabilità 
sono stati arricchiti i luoghi dell’acco-
glienza e dell’integrazione; la recen-
te convenzione con la Fondazione Le 
Chiavi di Casa ha consentito l’amplia-
mento di uffici e i locali del progetto 
‘Dopo di noi’. Granarolo con orgoglio 
prosegue nel suo essere ‘Città Blu’, 
importante progettualità inclusiva nei 
confronti dell’autismo, con attività 
svolte soprattutto in ambito scolastico. 
Di rilievo, tra le altre, la collaborazione 
con la comunità L’Arché di Quarto In-

feriore, sia nei progetti di scrittura che 
per i “viaggi in tandem”. L’assessora-
to è quindi al fianco di Aisa, al Centro 
multidisciplinare “il biSogno”, nelle sue 
attività neuro-riabilitative e nella presa 
in carico delle famiglie grazie al soste-
gno di varie Fondazioni. Al Borgo Servi-
zi, a fianco de Le Chiavi di Casa, ora tro-
va sede anche Casa Mokaite, centro di 
accoglienza gestito da MondoDonna. 

“L’attenzione agli anziani è stata co-
stante - prosegue Bertagnoni -. Negli 
anni dell’isolamento per pandemia 
servizi sociali e Protezione Civile han-
no lavorato insieme per stare vicino ai 
residenti over 65 anni, individuando le 
necessità, intercettando le solitudini, 
offrendo aiuto nella spesa e coordinan-
do i rapporti con il poliambulatorio in 
merito a ricette, medicinali e altro. Ab-
biamo mostrato resilienza nel portare 
avanti la nostra Casa Albergo, passata 
in gestione all’Asp Pianura Est, molto 
apprezzata dagli ospiti e dalle loro fa-
miglie. Da qui la volontà di sostenerla 
in ogni modo. Nella cornice del parte-
cipatissimo evento ‘Tavolo della Lon-

gevità’ rivolto agli over 65 del nostro 
territorio, l’Amministrazione ha inoltre 
sottoscritto due importanti protocolli 
d’intesa con le organizzazioni sindacali 
dei pensionati. Il primo per favorire la 
sicurezza delle persone anziane vittime 
di reati. Il secondo, ‘Nonni per la città’, 
d’intesa con CNA prevede recupero di 
spazi urbani, inclusione digitale, la tra-
smissione delle conoscenze e dei sape-
ri, recuperare, la diffusione tra i giovani 
del valore dei mestieri artigiani”. 

Famiglie, anziani, disabilità, 
volontariato: la fotografia 
degli interventi

Il PEBA (Piano di Eliminazione delle Bar-
riere Architettoniche) è stato promosso 
dall’Assessorato alle Politiche Sociali del 
Comune sulla base delle osservazioni 
effettuate dai cittadini durante il per-
corso partecipativo “Granarolo al passo 
- Una città senza barriere”. Si è svolto nel 
2020, sostenuto dalla Regione. Il percor-
so ha definito un “Documento strategi-
co sull’accessibilità per la città di Grana-

rolo” che individua progetti significativi, 
luoghi critici e possibili soluzioni per af-
frontare il tema delle barriere architet-
toniche, in particolare quelle pedonali, 
che sono di ostacolo agli utenti vulnera-
bili e deboli della strada. Seguendo, nei 
limiti del possibile, le priorità indicate da 
chi ha partecipato al percorso, si è parti-
ti con i lavori ed oggi una buona parte di 
questi è già stata completata, altri sono 

in via di sviluppo, con finanziamenti già 
assegnati, mentre altri ancora attendo-
no una programmazione che avverrà in 
funzione sia del bilancio comunale sia 
dei possibili finanziamenti pubblici a cui 
si potrà accedere. I lavori hanno riguar-
dato ripristino di marciapiedi, attraver-
samenti pedonali rialzati, rifacimenti di 
segnaletiche per i posti auto H, asfalta-
ture, ricuciture della continuità pedona-

le, la protezione dalla viabilità veicolare, 
percorsi tattili… In parte le spese per gli 
interventi completati, che riguardano 
il capoluogo e Viadagola (a Cadriano e 
Quarto sono in attuazione, mentre a Lo-
voleto una prima parte è completata), 
rientrano in capitolati di spesa per lavori 
più ampi (anche finanziati con bandi); in 
parte sono stati finanziati direttamente 
dall’Amministrazione.

“Granarolo al passo” contro le barriere architettoniche
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Vitalìa, dove la solidarietà
e la lotta allo spreco vincono
È il luogo della solidarietà e della con-
divisione, dove chi si trova in uno sta-
to di fragilità può riacquistare fiducia 
e la spinta necessaria a risollevarsi e 
ripartire. E nel quale le eccedenze ali-
mentari trovano una destinazione di-
versa rispetto al diventare rifiuto, tra-
sformando lo spreco in risorsa grazie 
a convenzioni con Coop Alleanza 3.0 e 
con l’azienda Granarolo, i cui prodotti 
in scadenza vengono regalati.
“Vitalìa Bottega Solidale”, con sede al 
Borgo Servizi, è l’emporio solidale di 
Granarolo dell’Emilia, inaugurato nella 
primavera del 2022. È andato ad ag-
giungersi ai 7 già presenti nel bologne-
se, tra Bologna, Casalecchio di Reno, 
San Lazzaro di Savena, Minerbio e Imo-
la, che si sono uniti creando una rete 
metropolitana per sostenere concreta-
mente persone e famiglie in difficoltà e 
metterle nella condizione di riconqui-
stare la propria autonomia. 
Il progetto dell’emporio, che ha siglato 
un patto di collaborazione con il Comu-
ne, ha preso forma durante il lockdown 
legato alla pandemia e vede protagoni-
sti l’Unione Terre di Pianura e la punta 
più avanzata dell’associazionismo del 
territorio. Possono accedere al servizio 

di distribuzione dei generi alimentari 
singole persone e nuclei familiari di 
Granarolo presentando apposita do-
manda e dopo un colloquio e la con-
divisione di un progetto con il Servizio 
Sociale dell’Unione.
Una quarantina i volontari che presta-
no attività a Vitalìa, 72 le famiglie fru-
itrici del servizio per un totale di 188 
persone che attualmente fruiscono 
del servizio. I prodotti più importan-
ti distribuiti sono pasta, latte, pelati, 
merendine, articoli scolastici. La filiera 
della solidarietà viene alimentata da: 
Banco Alimentare di Imola, donazioni 
di privati, raccolte effettuate dalle 5 
parrocchie della zona Pastorale di Gra-
narolo, Granarolo Spa, VolaBo, Caber, 
PD circolo D. Sassoli di Granarolo, Mul-
ticereal, Coop punto vendita di Gra-
narolo. Numerose altre realtà del ter-
ritorio contribuiscono con donazioni 
di varia natura: tra queste, Granarolo 
Civica; ASD Team Granarolo; Esox So-
lutions; BCC Felsinea; M2I srl; Il Roseto 
Centro Sociale; Gemellaggio Granaro-
lo-Bagnères; Sagra di Viadagola; Meli-
coni; Vivaio Il Gherbino; Sos Rosarno; 
Granarolo Basket Village; Granarolo-
Castenaso Per Chernobyl. 

Tavolo del Volontariato
e “Festa del Borgo”
Tra i fiori all’occhiello del nostro territo-
rio per valori proposti, adesioni e par-
tecipazione della cittadinanza, la “Festa 
del Borgo”. Coordinata dal Tavolo del 
Volontariato, recentemente rinnova-
to, vede protagoniste le associazioni a 
vocazione sociale, sanitaria e assisten-
ziale che hanno sede al Borgo Servizi, 
oltre che numerose altre realtà del ter-
ritorio. La novità della seconda edizio-
ne del 2023, infatti, è stata l’adesione di 
tante associazioni non solo di stampo 
socio-assistenziale, ma anche ricreati-
vo e culturale. La Festa è stata quindi 
caratterizzata dalla disponibilità di Ausl 
e Distretto Pianura Est a tenere aper-
to il Poliambulatorio per promuovere 
presso la cittadinanza la prevenzione 
e fornire informazioni sui servizi, cer-
cando di riallacciare un legame di vici-
nanza e condivisione messo duramente 
alla prova dalle problematiche sanitarie 
degli anni della pandemia. Le persone 
che hanno partecipato alla Festa hanno 
potuto avvalersi dell’adesione di medi-
ci di base che hanno effettuato visite di 
controllo e praticato vaccinazioni a par-
ticolari categorie a rischio. 
La “Festa del Borgo” si fa forte di una 
formula vincente: momenti di confron-
to per le famiglie in biblioteca, ban-

chetti curati dalle associazioni e stand 
gastronomici al Borgo Servizi. Associa-
zioni in prima fila con punti informativi 
dedicati, l’apertura delle sedi alle visite 
della cittadinanza, attività laboratoriali. 
Ad arricchire il tutto mostre, musica e 
danze.
Le associazioni protagoniste: Tavolo 
del Volontariato Sociale di Granaro-
lo dell’Emilia, AISA Emilia Romagna, 
Aliemani nella musica, Amici dell’Arte 
di Granarolo, Amici della Terra Gra-
narolo dell’Emilia, ANGSA Bologna, 
AUSER, Avis Granarolo Dell’Emilia 
odv, ASD CAOS, CCSVI nella Sclerosi 
Multipla - Emilia Romagna, Il Rose-
to Centro Sociale, Comitato Genitori 
Granarolo dell’Emilia, Fondazione Le 
Chiavi di Casa, Gemellaggio Granarolo-
Bagnères, Granarolo Civica, Campus 
Adriani, HYDRIA aps, I Amigh ed Grana-
rol, Il Quadrifoglio Circolo Fotografico, 
L’Arche Comunità l’Arcobaleno, Mon-
doDonna Onlus, Mousikè Scuola di 
danza, Oasi felina 44 gatti, Associazio-
ne Orti, Pro-Loco Granarolo Dell’Emi-
lia, Progetto GranaroloCardioprotetta, 
Volontari Protezione Civile Granarolo 
ODV, Uva Spina ODV, Vitalìa - bottega 
solidale, Corale la Zingarella, Clown 
2.0, Harleysti Bononia Group.
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Il reddito delle famiglie tiene,
record di imprese attive

L’andamento dello sviluppo economi-
co, nel corso degli ultimi, complessi 
cinque anni, è stato sostanzialmente di 
tenuta, con segnali positivi e il rafforza-
mento di alcune tendenze dell’attuale 
modello che segneranno in modo irre-
versibile i prossimi anni.
“Il reddito medio pro-capite - sottoli-
nea Angelo Pasquali, assessore incari-
cato - è salito del 4,2% a 27.384 euro 
l’anno, confermandoci al decimo posto 
tra i 55 Comuni della Città Metropolita-
na. E, dato ancora più significativo, l’e-
quità nella distribuzione del reddito ci 
vede nettamente in posizione migliore 
(0,362) sia nei confronti della stessa Cit-
tà Metropolitana (0,407), che dell’Italia 
(0,434). A Granarolo il tasso di disoccu-
pazione è pari al 4,9%, sensibilmente 
inferiore a quello bolognese (6,2%) e 
nazionale (9,2). A fine 2022 abbiamo 
quindi toccato il valore più alto di sem-
pre di imprese attive (1.125), con un 
incremento rispetto all’anno preceden-

te di 4 imprese femminili, 8 giovanili e 
13 artigiane. Saldo positivo, nel corso 
del mandato, anche nel confronto tra 
aziende aperte (187) e quelle che han-
no cessato l’attività (63). Una recente 
ricerca di Unioncamere Emilia-Roma-
gna ci ha poi collocato ai primissimi 
posti tra i Comuni bolognesi. Le percen-
tuali di Granarolo riguardo a vitalità del 
tessuto produttivo, propensione all’in-
novazione e all’internazionalizzazione, 
solidità economico-finanziaria e soste-
nibilità sono praticamente tutte supe-
riori a quelle di Bologna e nazionali. Di 
rilievo il risultato relativo all’aumento 
del valore aggiunto generato nel pe-
riodo 2019-2022, che per le imprese 
di Granarolo è stato pari al 12,2%, con-
tro il 2,8% della Città Metropolitana e 
l’1,6% a livello nazionale. E ancora, i 
dati dell’Osservatorio regionale eviden-
ziano una forte ripresa del turismo che, 
per il nostro Comune, si traduce in un 
aumento del numero dei pernotti che 
sono passati dai 20.000 del 2021 ai 
36.000 del 2023 con un incremento in 
due anni pari all’80%”. 
L’obiettivo dell’amministrazione comu-
nale, in tema di sviluppo economico, 

è stato quello di fare rete, creare un 
sistema virtuoso nel quale ogni com-
ponente sociale ed economica con-
divide, nel rispetto dei rispettivi ruoli, 
una prospettiva lungimirante, capace 
di generare le risposte ai bisogni del-
le persone, delle famiglie e delle im-
prese. “Sostenibilità, sviluppo, piena 
occupazione e qualità del lavoro sono 
i pilastri per rendere ancora più attrat-
tivo il nostro sistema socio-economico 
- prosegue Pasquali -. Un sistema già 
ora altamente competitivo e orientato 
all’export e che attraverso la transizio-
ne digitale e la riconversione green 
potrà favorire investimenti sostenibili, 
innovativi e ad alto valore aggiunto, 
orientati alla qualificazione dei luoghi, 

alla riduzione dell’impatto ambientale, 
al rafforzamento dei servizi di welfare e 
delle dotazioni culturali. Vanno in que-
sta direzione le iniziative che, come 
Amministrazione, abbiamo intrapreso 
nell’ambito della nostra Agenda Digi-
tale Locale; le azioni a favore del com-
mercio di prossimità; la concessione di 
contributi economici per incentivare 
la riapertura di negozi sfitti e l’avvio di 
nuove attività nelle frazioni. Quindi la 
campagna di marketing social “Met-
tiamoci la faccia”, il progetto turistico 
“Visit Terre di Pianura”, la valutazione 
di fattibilità finalizzata a verificare la 
possibilità di individuare una zona più 
centrale dove poter collocare il merca-
to settimanale”.

Sviluppo economico centrato 
su sostenibilità, qualità del 
lavoro, piena occupazione

Mercato Piazza 8 Marzo: confronto, turn over e un nuovo servizio igienico
Nel corso degli anni è stato costante il 
confronto con gli ambulanti del mercato 
settimanale del sabato in Piazza 8 Marzo. 
L’obiettivo principale è sempre quello di 
garantire ai granarolesi un’offerta varie-
gata, completa e di qualità e di dare allo 

stesso tempo agli esercenti condizioni di 
visibilità e garanzie per lo svolgimento 
della loro attività. Si è osservato un cer-
to turn over, con diverse assegnazioni di 
posti liberi per il commercio. Nel 2022 è 
stato realizzato un nuovo servizio igieni-

co autopulente a servizio dell’area del 
mercato, utilizzabile dagli operatori del 
mercato e dai cittadini. Il costo dell’in-
tervento, comprensivo della completa 
demolizione del vecchio servizio igieni-
co, è stato di 44mila euro.

“Mettiamoci la faccia”, le attività economiche su Instagram
La pagina Instagram @mettiamoci-
lafaccia è lo strumento social scelto 
dall’Unione dei Comuni Terre di Pia-
nura per valorizzare e dare visibilità al 
sistema delle attività economiche del 
territorio (commercio, pubblici eser-
cizi, servizi) e metterle in relazione 
con nuovi potenziali imprenditori. La 
campagna ha coinvolto nel 2023 eser-

cizi storici, attività formate da giovani e 
imprenditoria femminile che, appunto, 
con simpatia e professionalità “ci met-
tono la faccia” e si raccontano. L’inizia-
tiva è nata nell’ambito di un progetto 
di valorizzazione del commercio locale 
attivato da Terre di Pianura in conven-
zione con le associazioni di categoria 
Ascom Confcommercio e Confeser-

centi. Le realtà coinvolte nel territorio 
di Granarolo, scelte in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale, sono 
state “Da Teddy”, di Nicola Belmonte, 
come attività storica; “Miz Salon”, di 
Michael Manzelli, come attività giova-
ne; “Officina del Benessere”, di Monica 
Dessì e Barbara Paparo come impren-
ditoria femminile.

Al lavoro sull’Agenda Digitale Locale
Insieme a Terre di Pianura ed in con-
venzione con il Comune di Castena-
so, si sta portando avanti il progetto 
dell’Agenda Digitale Locale finalizzato 
alla realizzazione dei “punti di facilita-
zione digitale”. Il progetto, costruito 
in co-progettazione con Enti del Ter-
zo Settore (tra i quali il Centro sociale 
Il Roseto), è stato candidato al bando 
della Regione Emilia Romagna “Digitale 
facile in Emilia-Romagna”; in attuazio-
ne del PNRR, prevede la realizzazione 

di 199 centri per la facilitazione digita-
le in ambito regionale entro il 2025 ed 
è risultato finanziato per 44.750 euro, 
con attribuzione del massimo del pun-
teggio. I Punti Digitale Facile saranno 
luoghi fisici che offriranno laboratori, 
corsi online e sportelli di assistenza. 
Scopo è  l’alfabetizzazione digitale dei 
cittadini, ma anche la loro inclusione 
e integrazione. Sempre in tema di svi-
luppo dell’Agenda Digitale Locale, dopo 
una serie di sopralluoghi è in corso la 

progettazione esecutiva da parte della 
ditta Open Fiber nell’ambito del Piano 
“Italia a 1 Giga”. Il piano nazionale ha 
l’obiettivo di realizzare, attraverso l’in-
tervento pubblico, infrastrutture di rete 
a banda ultra larga per garantire agli 
utenti coinvolti (quelli collocati nelle 
“aree grigie” a parziale fallimento di 
mercato) una velocità di connessione in 
linea con gli obiettivi europei. Nel Co-
mune di Granarolo saranno interessate 
da questo Piano diverse abitazioni.



A quattro Comuni dal 2021 
- usciti Budrio e Castena-
so sono rimasti Baricella, 
Granarolo dell’Emilia, Mi-
nerbio e Malalbergo - ne-
gli ultimi anni l’Unione dei 
Comuni Terre di Pianura 
ha vissuto una fase di crescita e con-
solidamento, con il conferimento di 
nuove funzioni e servizi. Di particolare 
rilievo le competenze riguardo il wel-
fare e i servizi alla persona: educativi, 
scolastici e sociali (ne parliamo a pagi-
na 4). Cui si aggiungono competenze 

urbanistiche, finanziarie, 
di personale, protezione 
civile e sismiche, Suap, Sia, 
gare e tributi, riscossioni, 
Ufficio di piano, progetta-
zione e bandi. Una cresci-
ta riconosciuta e premiata 

dalla stessa Regione Emilia-Romagna, 
con l’assegnazione a Terre di Pianura 
di risorse significative, oltre 1.600.000 
euro nel triennio 2021-2023. L’Unione, 
da metà mandato nella nuova sede di 
Borgo Servizi a Granarolo, ha risposto 
a perplessità e critiche affermandosi 

come ente di presidio e governo terri-
toriale senza allontanare dai Comuni i 
luoghi della decisione. I servizi erogati 
sono oggi numerosi e di rilievo. Il setto-
re Sia e innovazione tecnologica ha co-
ordinato la partecipazione dei Comuni 
a tutte le linee di finanziamento PNRR 
per l’ammodernamento e la trasfor-
mazione digitale. Insieme all’Unione 
Terre di Pianura, insime al Comune ha 
sviluppato un progetto per la valorizza-
zione turistica del patrimonio culturale, 
architettonico e ambientale presente 
nei nostri territori. Nel granarolese il 

Comune ha identificato 38 punti di in-
teresse, nel capoluogo e nelle frazioni. 
Per ciascuno è stato realizzato un testo 
descrittivo e per 25 di questi è stato 
realizzato un cartellone installato in 
prossimità del sito. Tredici punti di in-
teresse granarolesi rientreranno invece 
nel progetto di installazione cartigli del-
la Città Metropolitana. Sui 25 cartello-
ni nel nostro territorio è riportata una 
descrizione sintetica del luogo e un Qr 
code che rimanda al portale turistico 
“Visit Terre di Pianura” (visitterredipia-
nura.it), creato per il progetto.
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Personale, servizi, lotta all’evasione: la “fotografia” del Bilancio 
“Investimenti crescenti per welfare e ser-
vizi, nell’educazione e nella formazione, 
per stabilizzare l’organico dell’amministra-
zione, per sostenere l’associazionismo nei 
momenti di difficoltà legati al Covid e di 
fronte agli esorbitanti rincari delle utenze, 
un’efficace lotta all’evasione fiscale, un 
impegno costante per ottenere finanzia-
menti, a partire da quelli del PNRR, attra-
verso i bandi. E chi proseguirà il lavoro tro-
verà i conti in ordine”. Così l’assessore al 
Bilancio e Tributi, Cesare Landi, sintetizza i 
contorni degli interventi portati a termine 
nel corso del mandato.
“Quando siamo arrivati, la presenza di 
personale interinale era elevata; abbia-
mo proceduto con assunzioni vere e pro-
prie tramite concorso e oggi il lavoro dei 
dipendenti comunali è stato stabilizzato 
con contratto ed è aumentata la dota-
zione dell’organico. È quindi nato il corpo 
autonomo di Polizia Locale, una decina 
di vigili, che prima avevamo in comune 
con Castenaso. Va sottolineato come l’a-
vanzo di amministrazione ereditato era 
consistente e l’abbiamo principalmente 

destinato alle opere pubbliche e di ma-
nutenzione. Il welfare e i servizi sono stati 
da subito una priorità, con investimenti 
mirati e aumentando di molto le ore di 
assistenza ai ragazzi delle scuole che ne 
necessitano. Un forte impulso, in termi-
ni di risorse, è stato dato alle politiche 
giovanili. Gli aumenti delle spese, molto 
sensibili in questi anni, sono stati coperti 
attraverso la lotta all’evasione fiscale, l’a-
deguamento dell’addizionale Irpef, l’intro-
duzione dell’imposta di soggiorno. È stata 
ripristinata la convenzione con Hera per 
i rifiuti speciali smaltiti presso il termo-
valorizzatore del Frullo ed è stato aperto 
un mutuo, e non accadeva da anni, per il 
nuovo nido nelle ex scuole di via San Do-
nato e per le piste ciclabili. L’aumento del-
le spese correnti è arrivato a livelli emer-
genziali con l’impennata delle utenze luce 
e gas, passate da 752mila euro nel 2019 
a oltre 1.660.000 nel 2022, ma abbiamo 
retto. Le tariffe dei servizi integrativi - pre 
e post scuola, mensa, trasporto scolasti-
co - sono rimaste invariate e restano tra le 
più basse del territorio bolognese. In ac-

cordo con i sindacati, abbiamo costituito il 
fondo per calmierare l’aumento delle im-
poste a tutela delle fasce più deboli della 
popolazione. Per promuovere il trasporto 
pubblico è stata mantenuta, con impegno 
economico per l’Ente, la tariffa urbana per 
gli abbonamenti TPER dei residenti, oltre 
al potenziamento di tre linee di autobus 
e all’abbonamento gratuito per l’autobus 
per i bambini frequentanti la scuola pri-
maria. Così come, in particolare durante 
la pandemia, non abbiamo fatto manca-
re il nostro sostegno all’associazionismo 
sportivo, a quello sociale e culturale”.
“Granarolo ha fatto un grande lavoro per 
ottenere finanziamenti attraverso i bandi - 
conclude Cesare Landi - a partire dai Fon-
di PNRR: circa 1 milione e 300 mila euro 
appunto per il nuovo nido a San Donato; 
altri fondi sono stati destinati a potenzia-
re la digitalizzazione della macchina co-
munale. Sin dall’inizio del mandato siamo 
stati in grado di attivare anche altri finan-
ziamenti, sempre integrati con risorse del 
Comune, per l’efficientamento energetico 
degli impianti sportivi, per l’installazione 

del fotovoltaico al Borgo Servizi, per le 
future piste ciclabili Granarolo-Lovoleto 
(500mila euro) e Cadriano-Granarolo (ol-
tre 1 milione); oltre ad avere 945mila euro 
per il Palazzetto dello Sport attraverso il 
bando ministeriale dedicato. I Comuni, 
sul versante dei bilanci, restano comun-
que con l’acqua alla gola. Servirebbe una 
drastica inversione di rotta da parte dei 
governi, con risorse maggiori e certe, in 
quanto la spesa corrente aumenterà e i 
servizi necessari a rispondere ai nuovi e 
tradizionali bisogni della cittadinanza cre-
sceranno anch’essi”. 

Foto di Alessandro Perillo

Unione Terre di Pianura tra servizi, “primati digitali” e turismo
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Numerosi interventi di manutenzione 
straordinaria e ristrutturazioni del pa-
trimonio pubblico sono stati realizzati 
negli anni del mandato. Si è investito 
il doppio di risorse dei cinque anni 
precedenti, ma c’è la consapevolezza 
che quanto fatto ancora non sia suffi-
ciente. Oltre ai tanti lavori completati, 
diversi altri sono stati avviati o sono 
in fase avanzata di progettazione. Per 
alcuni ci sono stati più rallentamenti 

Lavori pubblici: investimenti raddoppiati, 
ma consapevoli che non è ancora abbastanza

del dovuto, in particolare nell’ambito 
della manutenzione delle strade che 
resta un’urgenza da affrontare me-
glio nell’immediato futuro. Come per 
quasi tutti i settori, la gestione e ma-
nutenzione del patrimonio è stata for-
temente condizionata dal periodo di 
emergenza pandemica, che ha limitato 
l’utilizzo degli immobili e, per un certo 
periodo, bloccando le attività di cantie-
re già in essere o programmate. Si sono 

poi aggiunte le difficoltà derivate dalla 
complessità delle gare d’appalto, che 
costituiscono un peso per le ammini-
strazioni locali.
Per alcuni progetti importanti e più 
articolati, come la riqualificazione del 
cimitero e l’adeguamento sismico del-
la scuola media, ci si è inoltre dovuti 
confrontare con alcune aziende che si 
sono dimostrate inadeguate al com-
pito richiesto. Questo ha allungato i 

tempi. Nel tempo è stato fatto tesoro 
di queste esperienze negative e sono 
state affinate diverse procedure per 
porre rimedio e non trovarsi in futuro 
in situazioni analoghe. 

Questo il punto (da pagina 9 a 13) sui 
principali interventi di manutenzione 
straordinaria, ristrutturazioni e nuova 
costruzione del patrimonio nel corso 
del mandato.

Gli interventi sulle strade
Tra il 2019 e il 2023 l’Amministrazione 
comunale ha attuato la manutenzio-
ne straordinaria dei piani viari di circa 
10,5 chilometri di strade del territorio 
comunale.
Per migliorare la fruizione e la sicurez-
za stradale si è intervenuto effettuan-
do modifiche localizzate della viabilità 
(ad esempio senso unico in Piazza del 
Popolo, senso unico in via Massarenti, 
apertura del senso unico nel parcheg-
gio Borgo Servizi, moderazione della 
velocità in via Tartarini, moderazione 
della velocità in via Roma), quindi con 
la manutenzione annuale della segna-
letica stradale orizzontale e, ove ne-
cessario, della verticale insieme alla 
creazione e riqualificazione di vari stalli 
auto a servizio di persone a ridotta ca-
pacità motoria.

Questi i principali interventi svolti.

Via Larghe 
Nel 2020 è stata ripristinata la pavi-
mentazione per tutta la lunghezza del 
tratto di via Larghe da via Calvino fino 
al confine comunale, con relativa siste-
mazione della segnaletica stradale e 
manutenzione di un tratto di guardrail.

Via Badini (parte industriale)
e via Matteotti
Le vie Badini e Matteotti sono tra le 
principali arterie stradali del territorio 
comunale. Nel 2021 è stato approvato 

il progetto relativo alla manutenzione 
straordinaria delle due strade in un 
unico intervento. I lavori sulla via Ba-
dini sono terminati alla fine del 2021, 
mentre i lavori sulla Matteotti a set-
tembre 2022. 

Via Grandi 
Tra novembre 2021 e i primi mesi del 
2022 è stato interamente rifatto il 
manto stradale di via Grandi, compresa 
la sottofondazione, oltre al totale ade-
guamento delle infrastrutture a rete 
sottostanti.

Via Passerotta e rotonda Prime
Donne Elette 
La via Passerotta è l’unico collegamen-
to consentito ai mezzi pesanti che deb-
bono raggiungere il polo industriale/
manifatturiero e commerciale presen-
te nell’area a sud del capoluogo, oltre 
ad essere l’unica accessibilità consen-
tita a tutti durante i blocchi al traffico 
introdotti dal PAIR regionale, risultan-
do quindi particolarmente strategi-
ca come viabilità alternativa alla San 
Donato. Anche la Rotonda è l’unico 
accesso lato sud del capoluogo e con-
nette anche i mezzi provenienti dalla 

Lungo Savena. Tra settembre 2021 e 
gennaio 2022 è stato portato a compi-
mento un rifacimento profondo (sban-
camento completo di circa 55/60 cm) 
con ripristino della viabilità per tutta 
la lunghezza del tratto stradale di via 
Passerotta da via dell’Artigianato alla 
rotonda Prime Donne Elette. Rifatta 
anche la parte superficiale della roton-
da Prime Donne Elette e di parte del 
parcheggio fronte via Passerotta; rifini-
ti il marciapiede e i lampioni della luce 
dove necessario.

Via San Donato da via Roma
a via dell’Artigianato 
La principale direttrice di traffico gra-
narolese aveva il manto stradale molto 
danneggiato e con profonde fessure e 
buche nel tratto dall’intersezione con 
via Roma fino a via dell’Artigianato. 
È stata effettuata una fresatura della 
pavimentazione stradale e successiva 
stesura di nuovo conglomerato bitumi-
noso, oltre che il rifacimento di nuova 
segnaletica orizzontale. Questi lavori 
sono stati completati. Entro il 2024 sa-
ranno completati i lavori nel tratto fra 
via dell’Artigianato e la rotonda Prime 
Donne Elette, con anche il percorso 
pedonale in sicurezza da via Matteuc-
ci alla rotonda. 

Via Roma
Via Roma è di competenza della Città 
Metropolitana di Bologna, ma ricade 
all’interno dell’ambito urbano. Dall’in-
crocio con via San Donato fino alla ro-
tatoria di intersezione con via del Mu-
lino era particolarmente danneggiata, 
il manto è stato perciò rifatto insieme 
a una nuova segnaletica orizzontale. I 
lavori sono iniziati a luglio 2022 e sono 
stati completati entro l’anno.

Marciapiede in via San Donato
e Piazza del Popolo 
L’intervento intende riqualificare i per-
corsi pedonali esistenti nel cuore del 
capoluogo oltre a creare le opportune 
interconnessioni tra essi. Il progetto 
è in corso di aggiudicazione da parte 
dell’Ufficio gare e contratti di Terre di 
Pianura.

Via Passerotta

Via Badini

Via Badini

Via Matteotti

Via Grandi

TELECAMERE DI VIDEOSORVEGLIANZA

L’intervento, attuato nel corso del 2023, ha visto l’installazione di nuovi apparati 
di videosorveglianza per implementare quelli già esistenti per la tutela e sicu-
rezza sul territorio. 108.500 euro l’importo complessivo: 65.100 finanziati dal 
Ministero e 43.400 dal Comune. Tredici nuove telecamere (tra fisse e targasy-
stem) sono state aggiunte alle 23 già esistenti sul territorio.

AMPLIAMENTO DEL CIMITERO

Sono previsti lavori di manutenzione straordinaria, adeguamento e ampliamen-
to dell’ala anni ‘80 (padiglione G) con la realizzazione di 400 loculi. Le procedure 
di gara si sono concluse nel corso del 2023, ma la mancata sottoscrizione del 
contratto da parte dell’impresa ha comportato la revoca dell’aggiudicazione. 
Sono ora in corso le operazioni per un nuovo affidamento e i lavori dovrebbero 
partire entro qualche settimana.
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Piste ciclabili per 15 km e nuovi progetti in arrivo
La rete attuale di piste ciclabili e per-
corsi misti pedo-ciclabili nel territorio 
comunale di Granarolo dell’Emilia si 
estende per circa 15 km: accanto alla 
ciclabile che collega il capoluogo con 
Quarto Inferiore, sono nate in questi 
anni tante piste più o meno lunghe, 
anche nelle nuove urbanizzazioni. Nel 
2021 sono state realizzate le piste ci-
clabili emergenziali sulla San Donato, 
dal centro del capoluogo fino a con-
giungersi con la precedente pista in 

direzione Quarto (circa 100mila euro 
di investimento). Una pista ciclopedo-
nale, del costo di 110mila euro, è stata 
creata tra via Marciatori e il parco Bon-
vicini a Viadagola. Come opere di urba-
nizzazione sono state create ciclabili in 
via Roma Est, in via Leopardi e in via 
della Solidarietà. Lo scopo è raccordare 
tra loro, con collegamenti ciclabili, tut-
te le frazioni del territorio, raccordarli 
e integrarli il più possibile nel sistema 
metropolitano della Bicipolitana, in via 

Durante il mandato sono stati attivati 
decine di “patti di collaborazione” tra il 
Comune e i cittadini. Uno strumento in-
novativo che incoraggia la cittadinanza 
attiva e vede protagonisti singoli e asso-
ciazioni che si impegnano firmando un 
patto con l’Amministrazione per svol-
gere interventi di cura e rigenerazione 
dei beni comuni. Si va da interventi più 
semplici, come ad esempio la piantu-
mazione di una siepe o l’utilizzo corret-
to del larvicida per partecipare alla lotta 

Tanti “patti di collaborazione” e “sMuoviti” per la mobilità sostenibile
alle zanzare, ad attività che richiedono 
competenze specifiche, come la manu-
tenzione di panchine e arredi dei par-
chi, la gestione dello sportello “Chiama 
CHIama” o di un centro civico o spazi 
comunali, o ancora la potatura di alberi 
o pulizia di aree specifiche. I cittadini si 
impegnano a metterci la manodopera e 
l’organizzazione e il Comune mette a di-
sposizione i mezzi necessari, facendosi 
carico di eventuali assicurazioni per lo 
svolgimento dei lavori. Grazie quindi 

di realizzazione. La creazione di un col-
legamento ciclabile fra il capoluogo e 
Cadriano è un obiettivo primario per 
favorire la mobilità sostenibile e aderi-
sce al PUMS della Città Metropolitana 
di Bologna e al PAIR della Regione Emi-
lia Romagna. Il progetto è stato candi-
dato a un bando regionale per le piste 
ciclabili e ha ottenuto un finanziamen-
to di 1.155.000 euro (costo previsto 
1.650.000 euro). Il progetto esecutivo 
è in corso di aggiudicazione da parte di 
Terre di Pianura e i lavori dovrebbero 
partire a brevissimo. Per la ciclabile 
Granarolo-Lovoleto (parte della linea 7 
Bologna-Malalbergo della Bicipolitana 
bolognese) è stato depositato il pro-
getto definitivo a inizio 2024 ed è stato 
ottenuto un finanziamento di 500mila 
euro su un costo previsto di 1.216.500 
euro. I lavori dovrebbero partire entro 
ottobre 2024. È invece in fase di pro-
gettazione la ciclabile da Granarolo a 
Baricella (parte della linea 8 della Bi-
cipolitana), che connetterà anche Mi-
nerbio, e si parteciperà poi a un bando 
di finanziamento in associazione tra i 

tre Comuni interessati. Sempre in favo-
re della mobilità ciclabile, a fine 2022 
sono state installati 14 posteggi, cia-
scuno composto da 5 rastrelliere con 
una capienza di almeno due biciclette 
ciascuna. Rastrelliere del tipo alto, con 
la possibilità di utilizzo anche per bici 
da bambini. I posteggi sono stati inse-
riti il più possibile vicino alle fermate 
del servizio di trasporto pubblico o in 
aree centrali di aggregazione, in tutte 
le frazioni.

alla collaborazione con tante realtà e 
cittadini volontari, Granarolo in questi 
anni è diventata un po’ più bella e ac-
cogliente. Nel 2021 l’Amministrazione 
comunale ha quindi promosso un per-
corso partecipativo per costruire uno 
scenario condiviso e strategico riguar-
do la mobilità sostenibile del territorio. 
Il percorso “sMuoviti” è stato rivolto a 
giovani studenti, lavoratori pendolari 
e operatori economici che risiedono e 
si muovono nel territorio: sono state 

indagate le loro esigenze e sono state 
definite insieme delle linee guida per i 
futuri progetti e le politiche in ambito 
di mobilità sostenibile.
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Restyling per le “case dello sport”
Con una spesa complessiva di quasi 
800mila euro (di cui 247.500 con un 
contributo della Regione Emilia-Ro-
magna per la parte di manutenzione 
straordinaria della tribuna), tra il 2019 
e il 2022 il campo sportivo di via Roma, 
nel capoluogo, ha cambiato volto ed è 
pronto per gli eventi calcistici, e non 
solo, dei prossimi anni. La tribuna ha 
visto il completamento del restyling, 
con la trasformazione dei magazzini 
sottostanti la struttura in spogliatoi per 
gli atleti. È stato quindi rifatto integral-
mente in erba sintetica il campo da cal-
cio, adeguandolo alle normative Lnd e 
del Coni. Sono stati rifatti gli impianti 
al servizio del campo, è stato realiz-
zato un nuovo blocco spogliatoi ed è 
stata portata a termine la manutenzio-
ne dell’impianto di illuminazione con 
l’installazione di fari a basso consumo 
energetico.
A suggellare la nuova vita del nostro 
campo sportivo, nel 2023 è stato in-

titolato a “Luciano Bonarelli”, storico 
custode dell’impianto e figura emble-
matica del volontariato sportivo grana-
rolese. 
Con un contributo di 258mila euro da 
parte di FEA (Frullo Energia Ambien-
te Srl), a seguito di convenzione per il 
sostegno di interventi di pubblico inte-
resse a beneficio dei territori comunali, 
è stato completamente rifatto il manto 
in erba del campo da calcio di Lovole-
to; la manutenzione straordinaria degli 
spogliatoi sarà poi completata a luglio 
2024. Con un contributo ministeriale 
di 90mila euro, rientrante nei fondi 
del PNRR, sono in svolgimento anche 
i lavori di efficientamento energetico 
dell’impianto sportivo, che si comple-
teranno entro giugno. 
A fine 2021, dopo un anno di lavori 
è stata inaugurata la nuova palestra 
dell’Istituto Comprensivo. Dotata dei 
più moderni impianti e attrezzature, 
è stata costruita nell’area tra le medie 

“Matteucci”, la primaria “Anna Frank” 
e il palazzetto dello Sport. Presenta 
sull’ingresso principale una copertura 
in legno, mentre il resto dell’edificio è 
in cemento a vista o con ampie vetrate 
laterali e sulla copertura. La palestra ha 
anche due collegamenti pedonali (con 
pensiline protette, in caso di maltem-
po): uno con il palazzetto dello sport e 
l’altro con la scuola “Matteucci”. Su via 
Roma la palestra integra ora la ferma-
ta del bus. Il parquet, vero fiore all’oc-
chiello della palestra, è stato realizzato 
con dimensioni e caratteristiche che 
consentono l’omologazione per i cam-
pionati di basket e pallavolo. Molto 
importanti poi le dotazioni impiantisti-
che, con pannelli fotovoltaici in coper-
tura e macchine ad alta efficienza per 
il riscaldamento. Il costo totale per la 
realizzazione della palestra è stato di 
1.530.000 euro, di cui il 25% finanziato 
dal Ministero dell’Istruzione. Oggi vie-
ne utilizzata dalle scuole e dalle società 
sportive come campo di allenamento e 
per le partite. 

Sono quindi in fase di progettazione e 
finanziamento i lavori di ristrutturazio-
ne del Palasport di Granarolo, “casa” di 
tante nostre società sportive. Nel 2022 
si è dato avvio alla progettazione ese-
cutiva per gli interventi di sostituzione 
del parquet di gioco, del telone divi-
sorio dei campi e del completamento 
della manutenzione straordinaria degli 
spogliatoi. Il Comune si è candidato al 
bando “Fondo sport e periferie 2023” 
della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e risulta aggiudicatario di un finan-
ziamento pari al 50% del progetto.

Polizia Locale: nuova sede, mezzi, tour tra studenti e cittadini 
Dopo l’esperienza di servizio unificato 
con Terre di Pianura e poi con il solo 
Comune di Castenaso, il Corpo di Poli-
zia Locale dall’inizio del 2021 è tornato 
in carico al solo Comune di Granarolo 
dell’Emilia. Il 2021 è stato quindi de-
dicato alla ricostituzione ex novo del 
Servizio, compreso il reclutamento e 
l’organizzazione del personale e relati-
vi compiti ad esso assegnati, l’acquisto 
e la messa in opera delle attrezzature 
e dei veicoli, tra cui un nuovo furgone 
ad uso ufficio mobile. Il comando dei 
10 agenti è stato assunto da Maria An-
gela Casamassima e la sede del Corpo 
è stata trasferita nel 2022 dai locali 
presso il Municipio a una stazione più 

ampia a Viadagola, in via Roma 85, in 
quello che in passato fu l’edificio della 
scuola elementare: locali più grandi e 
funzionali e un parcheggio per tutto il 
parco vetture. È ripresa poi un’attività 
tradizionale come l’educazione strada-
le in presenza nelle scuole che coinvol-
ge gli alunni e le alunne delle primarie 
con lezioni in classe e prove pratiche 
in bicicletta all’aperto. Nel corso del 
2022 si è svolta anche l’iniziativa “La 
Polizia Locale nelle frazioni”, che ha 
visto gli agenti in tour con la nuova 
unità mobile per incontrare i cittadini 
nei luoghi di aggregazione mettendosi 
a disposizione per dare informazioni o 
per richieste di chiarimenti sull’attività 

di Polizia Locale. In questo modo la Po-
lizia Locale ha offerto ai cittadini utili 
occasioni di contatto, presenza e tra-
sparenza sull’attività. Nel maggio 2023 
l’emergenza alluvione ha occupato gli 
operatori della PL nelle attività di pro-
tezione civile e di gestione degli invii 
delle allerte meteo sul portale adotta-
to dall’amministrazione Alert-System. 
Gli agenti hanno svolto servizi h 24 per 
garantire la sicurezza delle persone e 
presenziare al Centro Operativo Comu-
nale (COC). Alcuni numeri delle attività 
della nostra PL: nel 2022 ha notifica-
to 160 atti amministrativi in ausilio al 
messo comunale; 135 atti di polizia 
giudiziaria nel 2021, 133 nel 2022 e 

108 nel 2023. Dall’anno 2021 è stata 
riattivava la verifica presso le residenze 
di ogni singola pratica anagrafica, atti-
vità che era stata sospesa in occasione 
della pandemia (507 accertamenti nel 
2021, 631 nel 2022 e 664 nel 2023). In 
accordo con la Stazione dei Carabinieri 
nel 2021 sono stati rilevati 25 incidenti 
stradali, 56 nel 2022 e 39 nel 2023.
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Oltre a numerosi, puntuali interventi 
di manutenzione e piccole migliorie re-
alizzati nel corso degli anni, dagli asili 
nido alle scuole medie, risorse ingen-
ti sono state dedicate al patrimonio 
edilizio scolastico per la messa in sicu-
rezza e il miglioramento dei servizi da 
offrire ai giovani granarolesi. È stata 
ampliata la scuola secondaria di primo 
grado “Matteucci” ed è stata costrui-
ta una nuova palestra (vedi articolo a 
pag. 11). Le “Matteucci” sono anche 
interessate da un intervento di riqua-
lificazione e adeguamento sismico, ora 
in fase di completamento. Ammonta a 
1.8 milioni di euro e prevede anche la 
conversione della vecchia palestra del-
la scuola in aule ed altri spazi didatti-
ci. Miglioramento sismico, isolamento 

Cura delle scuole, nidi, giochi e crowdfunding
termico della copertura, ampliamento 
del fabbricato e riorganizzazione degli 
spazi interni per la scuola materna sta-
tale “La Mela” di Quarto, con una spe-
sa complessiva di circa 840mila euro. 
Manutenzione straordinaria del giardi-
no per l’asilo nido il “Bruco”; a “Il Gira-
sole” di Cadriano, “Bruco” e “Farfalla” 
di Quarto Inferiore sono state installa-
te pergotende. In queste ultime due 
scuole e alla scuola d’infanzia “Fresu” 
di Cadriano sostituita la pavimentazio-
ne in linoleum. Al “Girasole” è stato ri-
qualificato l’impianto di riscaldamento 
e alla “Fresu” è stato sistemato il giar-
dino esterno.
La vecchia scuola elementare di via San 
Donato sta tornando in vita grazie a un 
progetto voluto dall’Amministrazione 
comunale e finanziato grazie ai fondi 
PNRR. L’edificio, che risale all’inizio del 
‘900, è in corso di recupero per essere 
riconvertito in un moderno asilo nido 
che potrà ospitare circa 40 bambini e si 
svilupperà in diversi piani. I lavori, per 
cui è previsto un investimento di 2,2 
milioni di euro, sono iniziati a novem-
bre 2023 e si concluderanno nel 2025. 
Quasi la metà, 50 su 110 strutture ludi-
che presenti nel capoluogo e nelle fra-
zioni, sono state sostituite con nuove 
installazioni. Tutti i giochi presenti sul 

territorio sono stati comunque rego-
larmente e periodicamente ispeziona-
ti (vengono effettuate quattro visite 
all’anno) e, per quelli ancora a norma e 
funzionanti, è stata svolta la manuten-
zione. Nel mandato sono stati investiti 
per i giochi circa 300mila euro. Ad oggi 
si trovano 61 giochi nei parchi pubblici 
(suddivisi in 13 aree) e 49 all’interno 
dei giardini delle scuole. 
Tra la fine del 2022 e il 2023 l’Ammi-
nistrazione comunale ha promosso il 
progetto “Ieri, oggi, domani, giochiA-
MO”, che ha avuto come risultato la 
realizzazione di sei postazioni dei “gio-
chi di una volta” a Granarolo e nelle 
frazioni. Sono stati finanziati attraverso 
un’azione di crowdfunding: grazie alla 
piattaforma Ginger sono stati raccol-
ti 8.440 euro (a fronte di un obiettivo 
di 7.500 euro), da parte di oltre 200 
donatori, tra cittadini, associazioni 
e imprese del territorio. Emilbanca, 
promotrice del progetto “Abbiamo un 
cuore in Comune”, ha poi premiato la 
campagna di crowdfunding ricono-
scendola tra le migliori a livello regio-
nale. Le postazioni: Gioco delle Frecce 
nel piazzale della chiesa di San Michele 
a Quarto; Percorso Sportivo presso il 
parco Marciatori a Viadagola; Pista per 
l’educazione stradale nella piazza del 

Borgo Sant’Andrea a Cadriano; Gioco 
dell’Oca al Borgo Servizi; tre Minigiochi 
presso il centro civico di Lovoleto e del 
gioco della Campana presso la scuola 
primaria “Anna Frank”.
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Alluvione e altre emergenze:
Protezione Civile risorsa fondamentale 

Il primo allarme nel novembre 2019. 
Bastarono però pochi giorni per far 
fronte all’emergenza alluvionale causa-
ta dall’apertura di un fontanazzo in un 
argine di Lovoleto. Diversa la storia nel 
2023, in particolare nei giorni del 16 e 
17 maggio, quando l’intero territorio 
di Granarolo dell’Emilia fu interessato 
da allagamenti e danni provocati dall’e-
vento meteorologico estremo che ha 
devastato la Romagna, l’Appennino e 
parte della pianura bolognese. Il Co-
mune è stato fortunatamente colpito 
in maniera molto meno grave di altri e 
non ha dovuto registrare allagamenti 
e danni diffusi su vaste aree del terri-
torio. Ci sono state però anche da noi 
situazioni critiche che non si erano 
mai verificate prima in tali dimensio-
ni. L’impegno di tanti ha permesso di 
risolvere in tempi brevi i problemi e 
le emergenze che si sono succedute e 
ha fatto sì che non si trasformassero in 
eventi più dannosi o pericolosi per la 
popolazione. In quei giorni di costante 
allerta rossa meteo tante persone, dai 
volontari della Protezione Civile agli 
agenti della Polizia Locale, dal perso-
nale di diversi uffici e servizi del Co-
mune ai membri della Giunta, hanno 
lavorato in maniera continuativa per 
risolvere l’emergenza, coordinandosi 
nel COC, il Centro Operativo Comunale 
che è stato attivato in sala del Consi-
glio comunale per quasi tutto il mese 
di maggio. Tanti privati cittadini hanno 
dato la disponibilità ad aiutare dove ci 
fosse bisogno di intervenire.
Cesare Landi, assessore con delega alla 
Protezione Civile: “L’alluvione del mag-
gio scorso è stato l’evento calamitoso 
più eclatante, ma eravamo in qualche 
modo preparati. Come amministrazio-
ne comunale già nel 2020, poco prima 
che scoppiasse la pandemia, avevamo 
reso operativo il Piano intercomunale 
di Protezione Civile di Terre di Pianura. 
Lanciando due nuovi sistemi: l’Alert- 
System, sistema di avviso immediato 
per informare la cittadinanza sulle al-
lerte meteo; in secondo luogo, ci sia-
mo dotati di un software in grado di 

identificare subito le aree colpite da 
eventi calamitosi e verificare chi ci abi-
ta. A breve, inoltre, verranno installati 
dei sensori nei pressi di alcuni canali 
del territorio per monitorare i livelli 
dell’acqua (vedi articolo a lato). Nel 
prossimo futuro, come da indicazioni 
della Regione, occorrerà rifare il Piano 
comunale di Protezione Civile. Il rap-
porto con l’Associazione dei Volontari 
di Protezione Civile di Granarolo, una 
settantina, è improntato alla massi-
ma collaborazione; oltre ai contributi 
per coprire le spese dell’Associazione, 
come amministrazione abbiamo mes-
so a disposizione parte del magazzino 
comunale come deposito per le loro 
attrezzature. Di particolare importanza 
sono poi i progetti di formazione che 
insieme Comune, Protezione Civile e 
Istituto Comprensivo portano avan-
ti nelle scuole. La Protezione Civile è 
stata in prima fila durante l’emergenza 
Covid nella distribuzione delle masche-
rine e nel coadiuvare l’Ausl nelle vacci-
nazioni, e ha attivato il COC anche per i 
profughi provenienti dall’Ucraina, una 
trentina gestiti da famiglie del territo-
rio, con servizi di assistenza e trasporto 
a cura dei volontari”. 

Progetto “Pianura Sicura”: sensori 
per tenere sotto controllo i corsi d’acqua 
“Pianura Sicura” è il progetto della 
Polizia Locale di Granarolo dell’Emi-
lia cofinanziato al 90% dalla Regione 
Emilia-Romagna. Mira a rafforzare le 
operazioni di protezione civile, parti-
colarmente in risposta alle nuove sfide 
emerse durante le alluvioni del maggio 
2023. L’investimento totale nel proget-
to ammonta a circa 40.000 euro, con 
una serie di attività che spaziano dalla 
prevenzione al monitoraggio e alla sen-
sibilizzazione, con particolare attenzio-
ne al coinvolgimento delle scuole.
Uno degli aspetti chiave del progetto è 
l’acquisizione di un veicolo 4x4, attual-
mente in fase di allestimento, destina-
to a pattugliare e controllare i canali e 
i fossi del territorio, incluso l’accesso 
a zone non asfaltate. In collaborazio-
ne con Lepida, sono stati posizionati 
a metà gennaio sensori idrometrici 
in cinque corsi d’acqua del territorio 
(torrente Savena Abbandonato a Lo-
voleto; canaletta di Cadriano, località 
Casette di Cadriano; canale Zenetta a 
Quarto Inferiore; scolo Foggia Nuova 
in ingresso e in uscita dal capoluogo 
sulla via San Donato) con l’obiettivo di 
monitorare il livello dell’acqua in modo 

remoto. Questi dati vengono trasmessi 
attraverso la rete Lepida a un database 
accessibile tramite il portale “Sensor-
Net”.
Tale sistema consente di valutare tem-
pestivamente la necessità di interventi 
d’emergenza al fine di contenere gli 
straripamenti, principale causa degli 
allagamenti in alcune zone del terri-
torio.Nell’ambito del progetto, è pre-
vista la distribuzione e l’illustrazione 
di volantini contenenti buone pratiche 
di protezione civile alle classi terze, 
quarte e quinte della Primaria Anna 
Frank. Questi materiali informativi si 
concentrano su comportamenti sicuri 
da adottare in caso di alluvioni e ter-
remoti. Inoltre, verranno distribuiti 
volantini che promuovono l’utilizzo di 
Alert System, il sistema di allertamen-
to telefonico e tramite app adottato 
da tutti i comuni di Terre di Pianura. Il 
progetto “Pianura Sicura” rappresenta 
un approccio integrato e proattivo per 
affrontare le sfide legate alle condizio-
ni idrogeologiche, coinvolgendo la co-
munità in azioni preventive e fornendo 
strumenti tecnologici avanzati per il 
monitoraggio continuo.

MANUTENZIONE DEI FOSSI 

Tenere sgomberi e puliti i fossi è 
un’opera poco visibile ma è una 
manutenzione che nei momenti di 
emergenza, come abbiamo potuto 
constatare durante l’alluvione del 
maggio 2023, può fare una grande 
differenza. Quasi 35mila euro sono 
stati spesi in questi anni per la pu-
lizia dei sette fossi principali sul ter-
ritorio e per effettuare spurghi in 
situazioni di emergenza. 

LA BATTAGLIA CONTRO IL COVID

Oltre tremila granarolesi, negli anni più drammatici della pandemia (2020-
2022), hanno avuto il Covid e sono guariti. Trentadue coloro che hanno perso 
la vita, ricordati dall’amministrazione comunale in occasione delle Giornate na-
zionali del ricordo delle vittime. Uno choc il Covid-19, un’emergenza crescente 
nel corso del mandato a cui il Comune ha risposto con la pronta attivazione del 
COC (Centro Operativo Comunale) per tutti coloro che, in isolamento o in qua-
rantena, avevano la necessità di un aiuto per i farmaci, per la spesa a domicilio 
o per il ritiro dei rifiuti. Un’attività che ha dato risultati significativi. I volontari 
della Protezione Civile sono quindi stati in prima fila nella distribuzione delle 
mascherine e nella gestione del Centro vaccinazioni Ausl al Borgo Servizi. 
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Un patrimonio di verde pubblico
E arriva il “Bosco del Frullo”
Il verde pubblico è sempre stato manu-
tenuto comprendendo le aree dei par-
chi, delle scuole, delle strade principali 
e secondarie. Parliamo di sfalci, diserbi, 
potature cespugli, raccolta foglie cadu-
che, monitoraggio e cura di oltre 3500 
alberi censiti. Nell’area sud del cimite-
ro è stato avviato un rimboschimento 
graduale partecipando al Bando Regio-
nale “Mettiamo Radici per il futuro” e 
sono state piantate oltre 400 albera-
ture durante il 2023. Sul territorio co-
munale è presente un patrimonio rag-
guardevole di alberi monumentali per i 
quali, tra il 2021 ed il 2023, per mezzo 
del bando regionale dedicato, sono 
stati manutenuti due esemplari arbo-
rei monumentali. Sfalci annuali per 
circa 27mila euro l’anno nel mandato; 
manutenzione e ripristino di alberatu-
re nelle scuole del territorio. Il “Bosco 
del Frullo” sarà un nuovo polmone 
verde per il nostro territorio: un’area 

di forestazione all’ingresso di Quarto 
Inferiore, attigua alle aree agricole e al 
termovalorizzatore, che permetterà di 
valorizzare anche i maceri presenti e il 
canale Zenetta. Il Comune si è aggiudi-
cato il bando della Città Metropolitana 
che prevede un contributo di 500mila 
euro. Tra l’autunno 2022 e la prima-
vera 2023 sono stati piantumati nei 
4,3 ettari di superficie dell’intervento 
migliaia di piantine forestali, 37 alberi 
di età superiore a 2 anni e 30 arbusti. 
Al momento si è nella fase di cura e 
verifica dell’attecchimento delle essen-
ze arboree piantumate. Un secondo 
lotto di lavori prevede l’aggiunta della 
realizzazione di una passerella ciclo-
pedonale. Nell’estate 2023 sono stati 
abbattuti sulla via San Donato alcuni 
tigli gravemente ammalati, e pericolosi 
per l’incolumità pubblica, che sono poi 
stati sostituiti a marzo 2024 con nuovi 
tigli di dimensioni già rilevanti.

Nel triennio 2020-2023 la raccolta dif-
ferenziata si è attestata all’81,5% sul 
territorio comunale con la collocazio-
ne di circa 110 isole di base nelle zone 
residenziali, prevedendo la raccolta 
carta, plastica e lattine, rifiuti organici, 
vetro. Da gennaio 2024, in adesione 
alla nuova gara ATERSIR per la gestio-
ne, raccolta e smaltimento rifiuti, sono 
stati sostituiti tutti i bidoni presenti sul 
territorio con bidoni dotati di apertura 
con tessera. Una novità è l’introduzio-
ne del bidone apposito per la raccolta 
degli sfalci e dei residui della potatu-
ra in modo da conferire direttamente 
ogni residuo vegetale e materiali di 
risulta prodotti dalle attività di giar-
dinaggio direttamente nell’apposito 
cassone. Per gli esercizi commerciali, 
invece, sono stati messi a punto due 
diversi sistemi per utenze specifiche: 
la raccolta domiciliare target per gli 
esercizi e attività commerciali, mentre 
per chi risiede nelle zone industriali è 
attiva la raccolta domiciliare. Nel ma-
gazzino comunale ristrutturato, grazie 
anche ad con un contributo di ATERSIR, 
dal 2019 è stato attivato il “Centro del 
Riuso”, a disposizione dei residenti di 

Granarolo dell’Emilia e di Castenaso, 
delle imprese e delle associazioni che 
potranno conferire oggetti che non 
usano più, ma che possono servire 
ad altri. Nel 2022 è stata prorogata la 
convenzione per la gestione del “Cen-
tro del Riuso” con l’associazione “Amici 
della Terra” sino al 31 dicembre 2023. 
È stato attivato il progetto “Rifiuti zero 
nelle scuole” in collaborazione con l’I-
stituto Comprensivo, Hera, Camst, le 
Associazioni “Amici della Terra” e “Sen-
za il Banco”, che ha ulteriormente sen-
sibilizzato le nuove generazioni rispet-
to al tema della raccolta differenziata.

Rifiuti: nuovi bidoni, differenziata record,
“Centro per il riuso” e azioni nelle classi

LAMPIONI CHE RISPARMIANO ENERGIA

È stata completata a fine 2021 l’installazio-
ne di oltre 300 nuovi lampioni nell›ambito 
del piano di efficientamento energetico 
degli impianti di illuminazione pubblica. 
Grazie ai nuovi corpi a LED ad alta efficien-
za e conformi alla normativa regionale, si 
ottiene un risparmio energetico del 50%. 
Ora tutti i lampioni di capoluogo e frazioni 

sono stati rinnovati. Il costo della sostituzione è stato di 1.167.000 euro.

RETE DI COLONNINE PUBBLICHE PER LE VETTURE ELETTRICHE

Per garantire la ricarica dei veicoli elettrici in postazioni 
pubbliche su tutto il territorio, nel 2022 è stato aperto un 
bando di manifestazione di interesse in tre lotti, per com-
plessivi 15 punti di ricarica (in totale 30 prese) aggiudicato 
dagli operatori Enel X, BeCharge e Acea. Al momento sono 
già in funzione quattro colonnine: nella zona del Borgo Ser-
vizi, in Piazza 8 Marzo al mercato, nel parcheggio dell’Istitu-
to comprensivo, in via Badini di fronte alla chiesa di Quarto. 
Per le altre realizzate si è in attesa del collegamento alla 
rete e dell’attivazione dei contatori da parte di E-Distribu-
zione. La rete pubblica è integrata da colonnine messe a 

disposizione da privati (supermercati Eurospin e MD e distributore Eni). Granarolo 
risulta al terzo posto nella Città Metropolitana per numero di vetture ibride ed elet-
triche, dopo Bologna e San Lazzaro di Savena, ed è il Comune con le autovetture più 
recenti e perciò meno inquinanti, con il 66,7% delle autovetture Euro 5 o Euro 6.
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Biblioteca “Rodari”, al centro della cultura e delle attività per i giovani
La biblioteca comunale “Gianni Roda-
ri” ha rafforzato negli ultimi anni il suo 
ruolo di principale motore delle attività 
culturali granarolesi. La pandemia ha 
lasciato il segno anche in questo ambito 
ma dopo il biennio 2020-2021 i numeri 
degli accessi, degli utenti e dei parteci-
panti agli eventi organizzati dalla biblio-
teca sono tornati a crescere e sono de-
stinati nell’anno in corso a ritornare sui 
livelli precedenti alla pandemia. 

In crescita utenti, acquisizioni, presti-
ti. Una miriade di eventi culturali

Nel 2023 gli accessi sono stati 12.118, 
gli utenti attivi 1.145. Sono proseguite 
a ritmo costante le nuove acquisizioni 
di volumi (ad oggi oltre 37.000) e di 
materiali multimediali (2855 in dota-
zione a fine 2023). In grande crescita 
i prestiti, dopo la “pausa” Covid: quasi 
10.500 e 1746 gli interbibliotecari. A 
fine 2021 la biblioteca si è anche rin-
novata: grazie a un bando di finanzia-
mento regionale per la riqualificazio-
ne di spazi dedicati ai giovani, a cui il 
Comune ha partecipato, è stata rifatta 
la pavimentazione di alcune sale e rin-
novato l’arredo della “Sala Ragazzi”. 
Accanto all’ingresso è stato poi instal-
lato un grande box per riconsegnare 
libri e materiali multimediali negli orari 
in cui la biblioteca è chiusa. È uno dei 
box di cui le biblioteche dei Comuni del 
Distretto Pianura Est si sono dotate per 
andare incontro alle esigenze dei citta-
dini. 
Fanno capo alla biblioteca, e molto 
spesso si svolgono nei suoi locali, mol-
tissimi eventi culturali rivolti ad adulti 
o bambini. Dai 48 annuali del 2019 si è 
purtroppo scesi, ai 29 del 2020 e ai 30 
del 2021. Con il ritorno alla socialità si 

è risaliti ai 39 eventi del 2023 (11 de-
dicati ai più piccoli e 28 agli adulti). Si 
tratta di letture e narrazioni per i bam-
bini, attività per sensibilizzarli alla mu-
sica, incontri e conferenze sulla storia, 
presentazioni di libri… 
Oltre a questi, tra gli altri appuntamen-
ti organizzati o ospitati dalla biblioteca 
in collaborazione con altre realtà del 
territorio, solo per citarne alcuni, van-
no ricordati le letture e gli incontri a 
tema con le scuole; gli spettacoli con 
i burattini; la “Notte dei Pupazzi”, av-
viata nel 2023 per incentivare i bambi-
ni con meno di otto anni alla lettura; 
la premiazione del concorso letterario 
“In viaggio con Michele”; gli spettacoli 
teatrali insieme al TaG, altro luogo cen-
trale della cultura con cui è costante e 
proficua la collaborazione; le attività 
con la libreria Biblion, splendida realtà 
che contribuisce ad arricchire il nostro 
panorama culturale; i laboratori per i 
ragazzi e le ragazze delle “Matteucci” 
insieme ad ANPI; le “Notti Verdi” con 
il loro programma artistico, didattico 
ed eno-gastronomico diffuso sul terri-
torio; i concerti della rassegna “Borghi 
e Frazioni”; i pomeriggi con gli autori; 
le visite guidate per i bambini dei nidi 
e delle scuole d’infanzia; la vendita di 
piante per il Telefono Azzurro; la pre-
miazione del concorso d’arte “Silvana 
Loreti” di ANPI; le letture nei maceri 
nell’ambito del Festival del Paesaggio; 
l’iniziativa “Biblioteca Vivente” per far 
conoscere le storie di chi viene da al-
tri paesi e culture; la partecipazione a 
Verdevolo con le letture per i bambini; 
l’organizzazione e gestione del proget-
to di crowdfunding tra i granarolesi per 
realizzare le sei postazioni dei “Giochi 
di una volta” nel capoluogo e nelle fra-
zioni; i laboratori con “Aliemani nella 

musica”; la partecipazione al progetto 
sulle politiche di genere “Cambio d’at-
to” e, da quest’anno, a “Che genere 
di mondo”; le proiezioni dei film nel 
capoluogo e nelle frazioni durante la 
rassegna estiva; gli eventi nell’ambito 
del Festival “Culture del mondo”; il re-
cente progetto, insieme alla Città me-
tropolitana, per la creazione di cartelli 

descrittivi con QR Code e testi online 
per illustrare il patrimonio artistico e 
culturale del territorio.
Una miriade di attività, quindi, in cui 
la biblioteca, con il suo personale ap-
passionato e attento, è protagonista o 
partner organizzativo e spesso anche 
economico, tramite l’Amministrazione 
comunale che ne finanzia le attività.

I NOSTRI ATLETI SPECIALI, ORGOGLIO GRANAROLESE

In questi anni gli atleti paralimpici gra-
narolesi, che competono ad alto livello 
nazionale e internazionale, ci hanno resi 
davvero orgogliosi. La nostra città è di-
ventato un punto di riferimento regio-
nale dello sport praticato dalle persone 
con disabilità, tanto che la convention 
2023 di Special Olympics Italia Team 

Emilia Romagna si è tenuta al TaG. Sempre l’anno passato, la nostra atleta Mara 
Canè ha partecipato con ottimi risultati ai Giochi Mondiali Special Olympics di 
Berlino, nelle gare di equitazione. Il sindaco Alessandro Ricci ha preso parte alla 
presentazione della delegazione italiana, a Roma nella sede del Coni, nel giugno 
2023 prima della partenza per Berlino. Il Comune ha inoltre aderito alla cam-
pagna di raccolta fondi “Adotta un campione” del Team Italia, per consentire la 
partecipazione ad ogni atleta azzurro ai Giochi Mondiali. Con grande passione 
sono stati seguiti anche gli atleti di ASD CAOS e L’Arche Comunità l’Arcobale-
no. Nel giugno 2022 hanno partecipato ai Giochi Nazionali Special Olympics 
a Torino e il sindaco e l’assessora Bianconcini hanno fatto visita alle ragazze e 
ai ragazzi, ai tecnici e agli accompagnatori, portando loro il ringraziamento e 
l’incoraggiamento della nostra comunità. L’Amministrazione è stata vicina agli 
atleti anche in occasione dei Giochi regionali svolti a Salsomaggiore e Codogno.
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Le azioni per i giovani: CCRR, EdS, CaG “Inside Out” e tanto altro
I progetti per i giovani sono stati tra le 
politiche a cui l’Amministrazione ha de-
dicato particolare attenzione, per cre-
are punti di riferimento e attività che 
consentano ai nostri ragazzi e alle no-
stre ragazze di vivere a pieno il nostro 
territorio. L’obiettivo è stato quello di 
intercettare i più giovani incontrandoli 
nei loro luoghi quotidiani per instaurare 
dialoghi e occasioni per poter trascorre-
re insieme tempo di qualità in contesti 
sicuri e formativi, al di fuori delle con-
suete agenzie educative e delle attività 
sportive praticate. Un’azione che l’Am-
ministrazione ha sentito come necessa-
ria già dall’avvio del mandato ma che si 
è resa ancora più urgente a seguito dei 
problemi di socialità e relazione che la 
pandemia ha comportato in particolare 
alle più giovani generazioni. Per questo 
dal 2019 è stata riaperta la discussione 
sugli investimenti nelle politiche giovani-
li facendole partire, conoscere ed evol-
vere fino alla fine del mandato. Da zero, 
si è passati a oltre 30mila euro annui. 
Si è data innanzitutto continuità all’espe-
rienza del CCRR (Consiglio Comunale dei 
Ragazzi e delle Ragazze), che coinvolge 

le studentesse e gli studenti della scuola 
media “Matteucci”. Dal 2020 il progetto 
si è strutturato con nuove modalità or-
ganizzative ed operative, promuovendo 
ed incentivando la libera partecipazio-
ne. L’attività del CCRR viene svolta in 
sinergia con l’Istituto comprensivo di 
Granarolo, promuovendo forme di cit-
tadinanza attiva e di partecipazione alla 
vita politica e sociale della comunità da 
parte degli adolescenti del territorio. Si 
tiene tutti i venerdì pomeriggio all’inter-
no della scuola secondaria. L’obiettivo è 
quello di proporre idee per il Comune e 
la scuola, lavorando al miglioramento 
dell’ambiente che ci circonda, sia fisico 
sia umano, attraverso gli sguardi e le vi-
sioni dei giovani studenti.
Totalmente nuova è invece l’attività di 
Educativa di Strada. Avviato dal 2020, 
è un servizio che si svolge in strada, nei 
parchi, in tutti i luoghi informali in cui 
i ragazzi e le ragazze si incontrano, tra-
scorrono il loro tempo libero, crescono 
e costruiscono una loro identità. 
L’Educativa di Strada è un progetto 
mirante a creare una maggiore rete e 
relazione tra i ragazzi e le ragazze del 

territorio facendoli sentire protagonisti 
della vita del comune. Anche l’Educati-
va di strada ha l’obiettivo di ascoltare i 
ragazzi e dare voce alle loro necessità e 
sensazioni.
Tanto che dall’attività dell’educativa di 
strada stessa è nato il centro di aggre-
gazione giovanile “inside out” - luogo 
che è stato proprio chiesto dagli stessi 
ragazzi del territorio. Il centro ha due 
aperture settimanali (ogni mercoledì 
dalle 15 alle 19), apertura gestita dagli 
educatori dell’Educativa di strada, che si 
trovano sul territorio anche il lunedì, e 
poi il venerdì dalle 17 alle 20. 
Il centro giovanile è stato arredato con 
mobili e giochi donati dalla cittadinanza 
e anche con giochi prestati dai centri 
sociali. Nella primavera del 2023 sono 
state dipinte le pareti dagli stessi ragazzi 
che frequentano il centro insieme ad un 
educatore writer specializzato, persona-
lizzando maggiormente l’ambiente per 
far sentire i giovani realmente accolti.
L’attività di Educativa di strada e quella 
del centro di aggregazione giovanile si 
intersecano tra di loro e la fascia d’età 
maggiormente coinvolta è quella dagli 
11 ai 15 anni.
Sono stati organizzati, ad esempio, tor-
nei di sport, un workshop di street art 
per insegnare ai ragazzi a realizzare 
opere d’arte rispettando il patrimonio 
comune, un laboratorio di ciclo-officina 
con un volontario che si è dato dispo-
nibile per insegnare a riparare le bici, 
un’altra volontaria ha dedicato il suo 
tempo per un ciclo di incontri di labo-
ratori creativi di braccialetti, e poi sono 
state organizzate pizzate, cene, feste, 
corsi di fumetto, gite.
Con l’obiettivo di favorire il dialogo fra 

Grande attenzione viene data agli stereo-
tipi di genere. Dal 2021 i progetti su que-
sto tema si sono via via sempre più strut-
turati e ampliati. Dapprima sono stati 
organizzati per gli studenti di terza media 
incontri con l’associazione MondoDonna 
in preparazione alla giornata del 25 no-
vembre contro la violenza sulle donne. 
Nell’anno scolastico 2020-2021, in piena 
pandemia, si è scelto insieme all’IC di 
dare a questa attività un respiro ancora 

Stereotipi di genere: da Cambio d’atto a Che genere di mondo
più ampio facendola rientrare nel proget-
to “Cambio d’atto”, il contest di scrittura 
teatrale partecipata contro la violenza 
di genere promosso insieme a Mondo-
Donna e COOP Alleanza 3.0 di Granarolo. 
Nell’anno scolastico 2021-2022 il proget-
to è ancora cresciuto, coinvolgendo, oltre 
a MondoDonna, Schermi e Lavagne - Di-
partimento educativo della Fondazione 
Cineteca di Bologna per la realizzazione di 
un cortometraggio.  Quest’anno i labora-

tori sono stati inseriti invece nel percorso 
del progetto “Che genere di Mondo”, i cui 
risultati sono stati presentati a fine marzo 
in una tre giorni ricca di eventi, che rap-
presenta l’ulteriore passo in avanti, anche 
insieme alle scuole, alla sensibilizzazione 
contro gli stereotipi e la violenza di gene-
re. Al percorso, fatto insieme all’Istituto 
Comprensivo di Granarolo dell’Emilia, ha 
partecipato anche l’associazione cultura-
le Hamelin. Nei laboratori oltre alle classi 

tutti i soggetti che, a livello territoriale, 
a diverso titolo lavorano con i giovani e 
per fare conoscere tali servizi e opportu-
nità dedicati ai giovani, il Comune ha an-
che realizzato nel 2023 un opuscolo dal 
titolo “Servizi socio-educativi per giova-
ni e famiglie”, bussola di facile orienta-
mento con le principali informazioni e i 
contatti dei luoghi e dei progetti, frutto 
del “Tavolo di confronto sui giovani”, 
nato su idea della vicesindaca con dele-
ga ai servizi sociali, Giuliana Bertagnoni, 
e dell’assessora alle politiche giovanili e 
scolastiche Giorgia Morini.
Inoltre in questi mesi sono stati orga-
nizzati diversi appuntamenti grazie al 
contributo della Regione Emilia-Roma-
gna nell’ambito del progetto Youz to 
Younger, quali la pizzata all’ “Inside Out” 
del 20 ottobre 2023, la Discoteca di Hal-
loween in sala Florida, un laboratorio di 
giochi a tema Halloween insieme a l’Ar-
che Comunità l’Arcobaleno e la proiezio-
ne del film “Piuma” al TaG.
Infine sono stati finanziati i 5 appun-
tamenti di YouthDISCOparty nel 2024, 
organizzati dal Comune in collaborazio-
ne con la Cooperativa dello Spettacolo, 
Comitato dei Genitori e la Protezione 
Civile per offrire agli adolescenti ulte-
riori occasioni di ritrovo in un contesto 
sicuro e divertente a ritmo di musica del 
DJ Dilan.

terze medie sono state coinvolte anche le 
classi di 5° elementare con il laboratorio 
“A scuola di parità e sostenibilità”, e le so-
cietà sportive chiamate a organizzare una 
campagna di comunicazione.

Tra Comune e associazione MondoDonna 
Onlus è attiva una convenzione relativa 
a “CHIAMA chiAMA”. Uno Sportello che 
permette di intercettare realtà, situazioni 
di disagio e difficoltà altrimenti invisibili; 
e, successivamente, di intervenire con 
azioni di sostegno e supporto alle donne 
attraverso il coinvolgimento e la sinergia 
di istituzioni e associazioni che operano 
nell’ambito del sociale. La convenzione, 
oltre a un sostegno economico, ha previ-

Mondo Donna, “CHIAMA chiAMA” e altre azioni contro la violenza alle donne
sto la messa a disposizione, a titolo gra-
tuito, di un locale presso il Borgo Servizi 
finalizzato all’accoglimento dell’utenza. 
Tra le attività di MondoDonna anche 
il laboratorio “Modelli culturali e pro-
spettive di genere attraverso le parole 
dei giovani”, rivolto ad alunne ed alunni 
delle classi terze delle scuole secondarie 
di primo grado di Granarolo. Obiettivo: 
promuovere una cultura rispettosa delle 
differenze di genere, esplicitare la diver-

sità tra stereotipo, pregiudizio e discri-
minazione e sensibilizzare le giovani ed 
i giovani sui meccanismi della violenza in 
modo che possano averne consapevo-
lezza, siano in grado di riconoscerla e di 
agire per contrastarla. Da segnalare che a 
Granarolo (Borgo Servizi) è attivo anche 
lo Sportello Donna e Famiglia (condotto 
da un avvocato dell’UDI) che fornisce 
informazioni, consulenza ed assistenza 
legale alle famiglie del territorio, con par-

ticolare attenzione alle leggi sul diritto di 
famiglia. Infine, il Comune ha aderito al 
“Patto dei Comuni per la parità e contro 
la violenza di genere” elaborato dall’ANCI 
nazionale per promuovere una cultura 
che porti a una parità reale in una socie-
tà più equa e paritaria, e ha contribuito 
a elaborare un protocollo di intesa per il 
contrasto alla violenza contro le donne 
presentato dal Distretto sociosanitario 
Pianura Est.
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Sport e cultura: ripartiti insieme, con collaborazione e condivisione
“Associazioni, sport, cultura ed eventi 
sono ambiti che si tengono tutti insieme 
nella visione dell’Amministrazione. La 
collaborazione e la condivisione, con l’o-
biettivo principale della valorizzazione e 
promozione delle risorse locali, sono gli 
strumenti che in questi anni si è cerca-
to di mettere in campo per fare sistema 
al meglio”, è la sintesi dell’assessora alle 
Politiche culturali - Sport - Eventi, Sarah 
Bianconcini, tracciando un bilancio di un 
settore in cui, forse ancora più che in altri, 
lo stop e le limitazioni imposte dalla pan-
demia hanno creato difficoltà e sofferenze 
notevoli. 
L’Amministrazione ha concentrato i suoi 
sforzi anche per favorire una ripartenza e 
un ritorno alla normalità sia delle attività 
sportive e associative sia degli eventi, tutti 
linfa vitale per la nostra comunità. Ci si è 
adoperati in creatività e iniziativa per dare 
comunque continuità alle feste. Ad esem-
pio quella dedicata all’ambiente, Verde-
volo, nel giugno 2020 è stata improntata 
sul ricordo delle edizioni passate e sulla 
speranza di quelle future, con una edizio-
ne purtroppo “a distanza” nel segno dei 
cinque sensi. Anche quella del 2021 non 
si è potuta svolgere al parco di Cadriano, 
come di consueto, ma pur mantenendo i 
distanziamenti si è lavorato per fare più 
bella e pulita la nostra città. Poi, dal 2022, 
il ritorno, con ancora nuovamente Comu-
ne, scuole e associazioni uniti per un felice 
“ritorno al passato”. 
Allo stesso modo “Granarolo in Festa” 
ha dovuto essere ripensata: nel 2020 si è 
svolta in maniera diversa, per tutelare la 
salute di tutti nel pieno rispetto dei pro-
tocolli di sicurezza, con le aziende e le as-
sociazioni del territorio che hanno fatto 
conoscere la propria storia e le proprie 
peculiarità con spettacoli, laboratori, cibo 
e tante altre attrazioni per adulti e bam-

bini. “Eccellere è il nostro motto” è stato 
il titolo di un’edizione che, nel momento 
di grave difficoltà, ha voluto richiamare lo 
spirito della nostra comunità. Già dal 2021 
la Festa è tornata alla quasi normalità e nel 
2022 è riesplosa in tutto il suo colore, con 
un programma fittissimo e con molte novi-
tà rispetto al passato. Un significativo lavo-
ro di coordinamento ha dato spazio a tutte 
le realtà associative, ai commercianti e ai 
ristoratori granarolesi, creando lo stand 
gastronomico delle eccellenze locali e la 
formula del punto di ristoro aggregato nel 
centro della festa, che si è poi aggiornata e 
affinata nell’ultima edizione del 2023. 
“Lo spirito di iniziativa e la necessità di la-
vorare insieme sono stati forse una delle 
pochissime eredità del Covid da non but-
tare. Durante il periodo pandemico è nato 
anche un coordinamento tra Comune e 
società sportive per affrontare l’emergen-
za e favorire la comunicazione - sottolinea 
Bianconcini -. Nel 2023 questo si è concre-
tizzato nella ricostituzione della Consulta 
dello Sport, che include i rappresentanti 
di tutte le società sportive del territorio. 
La Consulta ha favorito tantissime colla-
borazioni, una migliore conoscenza reci-
proca e quindi relazioni più proficue tra le 
società, che hanno fatto nascere progetti 
e attività comuni o avviato la condivisione 
o gestione di spazi insieme. In generale 
sono cresciute quindi le opportunità e la 
promozione delle diverse discipline e atti-
vità a disposizione dei cittadini di ogni età. 
Anche i canali di comunicazione del Comu-
ne come questo notiziario, il sito web e i 
social hanno sottolineato i risultati brillan-
ti dello sport granarolese. La rinascita del-
la Consulta è stata prima anticipata dalla 
Gran Sfilata dello Sport che, rievocando la 
tradizione, ha aperto l’edizione 2022 della 
Granarolo in Festa con un corteo di centi-
naia di atleti e sportivi sulla via San Dona-

to. Poi ha portato al ritorno della Festa del-
lo Sport, che nel 2023 ha riempito il parco 
della Resistenza con dimostrazioni di tutti 
gli sport, tanto pubblico e una vetrina im-
portante per le società, in apertura della 
Granarolo in Festa. La Consulta ha anche 
permesso di mettere meglio a fuoco il 
tema della riforma nazionale del mondo 
dello sport che ha messo in difficoltà le re-
altà sportive, in particolare quelle più pic-
cole. Di recente, oltre al coinvolgimento in 
progetti extra sportivi come alcune delle 
feste principali, le società sportive hanno 
avuto un ruolo attivo e importante nella 
elaborazione del progetto per partecipare 
e vincere un bando regionale, che ha per-
messo di dare vita all’evento “Che genere 
di mondo”, sulla parità e l’educazione alle 
differenze anche in ambito sportivo”. 
Da due anni, con un nuovo regolamento, 
è stata intrapresa anche una nuova moda-
lità di organizzazione e calendarizzazione 
degli eventi sul territorio: le associazioni 
si riuniscono periodicamente per condi-
videre in anticipo un calendario annuale 
delle manifestazioni e creare così un unico 
cartellone che possa dare la massima visi-
bilità e risalto ai singoli eventi senza creare 
sovrapposizioni e diseconomie. 
Tra le altre feste coordinate dal Comune 
si segnala il Carnevale, che si è svolto ne-
gli anni con diverse modalità per trovare 
sempre nuovi e originali modi per una 
giornata dedicata in particolare ai bam-
bini e alle famiglie, con ancora una volta 
la collaborazione di associazioni e società 
sportive. 
Il GraNatale ha visto la sperimentazione 
del Villaggio di Natale, come luogo ed 
evento per coinvolgere i granarolesi. An-
che per questa manifestazione, come per 
il Carnevale, le associazioni si sono attivate 
per raccogliere fondi con cene a sostegno 
dell’acquisto dei dolciumi e dei regali per il 

gettito carnevalesco e per contribuire alle 
luminarie e agli addobbi natalizi. 
Per quanto riguarda gli eventi culturali, 
grande attenzione è stata data alle ras-
segne dedicate al contrasto alla violenza 
contro le donne e alla parità di genere, in 
occasione delle giornata del 25 novem-
bre e dell’8 marzo. È stata incrementata 
di una proiezione la rassegna di cinema 
estivo B’est Movie, c’è stata la novità del 
Festival del Paesaggio con letture animate 
per i bambini nei due principali maceri del 
capoluogo. È stata organizzata, dal 2020, 
la rassegna Borghi e Frazioni e storici. Nel 
2023 si è tenuto presso il TaG un concerto 
del concorso internazionale pianistico Cit-
tà di Minerbio. Da anni prosegue la Festa 
della Storia con conferenze in biblioteca.
Una citazione particolare va fatta per una 
nuova festa, la Lola Bier Fest, la cui pri-
ma edizione si è tenuta a ottobre 2023. 
La organizza l’associazione La Baracca in 
collaborazione con tante altre associazio-
ni del nostro territorio. È stato un grande 
successo organizzativo e di pubblico, con 
tanti nuovi volontari al lavoro per dare a 
Granarolo un nuovo appuntamento che 
speriamo diventi fisso. Inoltre L’utile rica-
vato dalla festa, pari a 20.000 euro, è stato 
donato per sostenere le attività dei Volon-
tari di Protezione Civile di Granarolo.
Sono solo alcuni dei tantissimi piccoli e 
grandi eventi che ogni anno sono stati or-
ganizzati: nel 2023 gli eventi complessivi 
sul nostro territorio sono stati 278.



In una democrazia il dissenso
è legittimo, la violenza no

Come riportato sul sito del Quirinale, il 
Presidente della Repubblica Sergio Mat-
tarella a seguito dei fatti di Pisa del 23 
febbraio “ha fatto presente al Ministro 
dell’Interno, trovandone condivisione, 
che l’autorevolezza delle Forze dell’Ordi-
ne non si misura sui manganelli ma sulla 
capacità di assicurare sicurezza tutelan-
do, al contempo, la libertà di manifestare 
pubblicamente opinioni. Con i ragazzi i 
manganelli esprimono un fallimento”.
Dando eco a queste parole, in apertura 
del Consiglio Comunale del 28 febbraio é 
stata letto dalla Consigliera Beatrice Sar-
ti un comunicato del nostro gruppo col 
quale abbiamo considerato doveroso sot-
tolineare quanto segue: “riteniamo che i 
fatti accaduti, siano molto gravi e che la 
reazione della Polizia contro gli studenti 
sia stata spropositata ed inaccettabile.
Pur ribadendo la nostra fiducia nelle forze 
dell’ordine, chiediamo che tali situazioni 
non si verifichino più, e che siano gestite 
con maggior attenzione, vale per qualsi-
asi manifestazione, ma a maggior ragio-
ne quando a manifestare sono giovani, 
tra cui tanti minorenni che promuovono 
la Pace. Il nostro auspicio è che si faccia 
chiarezza celermente sulle responsabilità 
di quanto accaduto, poiché è evidente 
che non c’è stata una corretta gestione 
dell’Ordine Pubblico.
Accanto a ciò, esprimiamo preoccupa-
zione nell’intravedere la sempre maggior 
tendenza delle istituzioni pubbliche alla 
intolleranza e alla repressione delle libere 
e pacifiche espressioni del dissenso.”
Il nostro intento non era assolutamente 
denigrare o accusare le forze dell’ordine 
per le quali si ha il massimo rispetto, ma 
non potevamo stare in silenzio di fronte 
ad atti come quelli di Pisa e di Firenze.
Allo stesso modo pensiamo non sia giu-
sto rimanere in silenzio dopo l’episodio 
di Torino del 28 febbraio. Il dissenso è 
legittimo e ci deve essere se si vuole vi-
vere in uno stato compiutamente demo-

cratico, ma la violenza non é e non deve 
mai essere la via per esprimerlo o per 
contrastarlo, e mai può essere legittima-
ta come reazione! Le forze politiche non 
possono e non devono tacere o tollerare 
restando inermi quando questo succede. 
Come pensiamo non ci si possa limitare a 
guardare quello che sta succedendo nel 
mondo.
Lo scoppio di una guerra che ha radici 
lontane all’interno dell’Europa ha ini-
zialmente destabilizzato tutta l’opinione 
pubblica mondiale che si è schierata ve-
locemente da una parte o dall’altra. Nel 
giro di pochissimo tempo ci si è purtrop-
po abituati alla situazione che, finendo 
relegata in fondo ai tg, è diventato un 
sottofondo alla routine quotidiana.
Solo le reazioni alle decisioni di fornire 
o meno sostegno in armi allo stato inva-
so ha ridestato le due tifoserie. “La cre-
scente e terribile situazione di instabilità 
caratterizzata da aggressioni sempre più 
sanguinarie, in Ucraina come in Medio 
Oriente, minacciano di coinvolgere tutta 
la comunità internazionale. Queste guer-
re vanno fermate, affinché si ripristini il 
rispetto dei diritti umani e del diritto in-
ternazionale, a garanzia della vita di ogni 
popolo”.
Siamo nuovamente in perfetto accordo 
con il Presidente Mattarella. Il popolo 
ucraino non è Zelensky, il popolo russo 
non è Putin, il popolo palestinese non 
è Hamas, il popolo israeliano non è Ne-
tanyahu. Sono persone, la maggior porte 
innocente, che subiscono le gravissime 
conseguenze di un conflitto che probabil-
mente non hanno voluto.
Non devono essere viste come il nemico 
da sterminare.
L’impegno di tutte le forze politiche deve 
essere uno solo quello di portare al tavo-
lo delle trattative tutti i soggetti coinvol-
ti in questi due sanguinosi conflitti per 
arrivare ad una soluzione condivisa che 
permetta una pace duratura e definitiva.
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Nel fortino del Comune troppi burocrati
e pochi Amministratori capaci

Carissimi concittadini, 
L’entusiasmo generato dal recente annuncio 
del finanziamento di 27,4 milioni di euro per 
il Progetto Metrobus ha suscitato una vivace 
partecipazione nella nostra comunità. 
Tuttavia, parallelamente, sono state formula-
te numerose domande e sono sorte preoc-
cupazioni riguardo alla pianificazione e agli 
impatti della creazione di una linea di Me-
trobus, composta da autobus elettrici, che 
collega Bologna a Granarolo. 
Durante l’ultimo Consiglio Comunale, ab-
biamo a tal proposito avanzato domande 
tramite un’interpellanza che, però, è rima-
sta senza risposte chiarificatrici circa l’impat-
to sulla viabilità, sulle attività commerciali e 
sull’accessibilità. 
In particolare, desta preoccupazione la pro-
spettiva di creare una corsia preferenziale 
sulla via San Donato in direzione Bologna 
con parallelo vistoso calo dei parcheggi (da 
113 a 70 posti auto) sul lato che porta a Mi-
nerbio per fare spazio all’itinerario 8 della 
bicipolitana. 
Inoltre, le deviazioni proposte potrebbero 
compromettere non solo la fluidità del traffi-
co veicolare ma anche danneggiare l’econo-
mia locale, non più supportata dal passaggio. 
Mentre la volontà di convogliare il flusso di 
automezzi dalla San Donato alla zona delle 
scuole elementari pone anche seri problemi 
di sicurezza oltre che di peggioramento della 
qualità dell’aria. Il Metrobus è progetto lo-
devole, ma stravolgerà il centro città. 
Come confermato da un incontro con le at-
tività commerciali tenutosi l’11 marzo, nel 
corso del quale i titolari delle attività inte-
ressate hanno manifestato la nostra stessa 
preoccupazione, a fronte di una decisione 
assunta dalla Giunta in maniera unilaterale e 
senza confronto con la cittadinanza. 
Per l’Amministrazione l’intento primario 
è acquisire i fondi, contributo dalla Stato, 
senza esporsi chiaramente sul nodo della 
corsia preferenziale, anche se, va ricordato 
che nei programmi elettorali era chiara-
mente indicata l’adesione al PUMS e ai re-

lativi progetti. 
In attesa della decisione finale, invitiamo l’o-
pinione pubblica a valutare attentamente la 
situazione, che pone il rischio concreto che 
la preferenziale diventi realtà per imposi-
zione della Città Metropolitana. 
In coda al ragionamento vogliamo anche 
portare all’attenzione generale dei concit-
tadini la triste vicenda su cui fummo facili 
profeti nell’estate del 2021. 
Quando, a giugno di quell’anno, il Capo-
gruppo Matteo Di Vincenzo presentò inter-
pellanza per chiedere i motivi del rifiuto di 
tumulazione nel nostro cimitero della salma 
del giornalista Cesare Sughi, si capì imme-
diatamente che i motivi addotti erano facil-
mente attaccabili e inconsistenti. 
A distanza di tre anni arriva a darci ragione 
anche la sentenza del Tar, avversa al Comu-
ne, i cui provvedimenti sono stati dichiarati 
illegittimi. 
Il Comune si era costituito nel giudizio e 
aveva chiesto il rigetto del ricorso, ben sa-
pendo che non aveva validi motivi per farlo. 
Adesso i magistrati, in nome del Popolo Ita-
liano, hanno accolto il ricorso della vedova 
di Cesare Sughi, ritenendo categoricamente 
immotivato il diniego del Comune e asso-
lutamente generici e non esplicativi i suoi 
provvedimenti. Dal 2021, sia davanti al Tar 
sia in risposta alle interpellanze del nostro 
gruppo consiliare “Prima Granarolo”, ha ba-
sato infatti il diniego su un’asserita carenza 
di loculi, smentita, però, dai dati forniti dallo 
stesso Sindaco. 
Il Comune, soccombente, a questo punto 
dovrà pure rimborsare le spese legali alla 
vedova. Sarebbe bastato un maggiore ri-
spetto per gli Amministrati!
La burocrazia uccide chi non ne sa fare buon 
uso o, peggio, ne abusa e non ha l’umiltà 
di ammettere le proprie colpe, capacità 
che hanno solo gli “uomini” che, magistral-
mente, Sciascia ne “Il Giorno della civetta” 
distingue da altre quattro categorie, l’ultima 
delle quali, la più famosa, è quella dei “qua-
quaraquà”.
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Non c’è mai fine al peggio…
con questo Sindaco!

Come si può lasciare l’intera frazione di Cadria-
no senza la presenza sul territorio di un medico 
di base? Il Comune di Granarolo, nella persona 
dell’Assessore ai Servizi Sociali e il Sindaco, non 
sono stati in grado di mantenere questo servi-
zio essenziale per i cittadini. Questo è solo l’ul-
timo episodio che denota l’inspiegabile disinte-
resse del Sindaco verso la frazione di Cadriano, 
una realtà importante del nostro territorio nella 
quale troppo spesso non si rispettano i bisogni 
dei cittadini. Ricordiamo anche che questo Sin-
daco non ha voluto realizzare un’area di sgam-
bamento, pur avendo il terreno e la disponibilità 
totale della gestione da parte dell’Associazione 
“Radici per Cadriano”. Oltre a ciò, dopo anni di 
promesse, non è riuscito a frazionare l’appez-
zamento di terreno per realizzare 26 orti co-
munali in un’area ortiva già esistente in modo 
di poterli assegnare ad altrettante famiglie. 
Riguardo alla manutenzione e alla sicurezza del-
le strade di Cadriano, da tempo ho segnalato al 
Sindaco che Via Gandolfi è una delle strade che 
necessita di più sicurezza. In risposta il Sindaco 
aveva promesso di intervenire installando un 
rallentatore/deterrente e più illuminazione. Ad 
oggi nulla di fatto! Risultato molto deludente 
da parte di un Sindaco che si è sempre vantato 
di porre la questione sicurezza come priorità!
Ma è sul progetto Metrobus che questo Sinda-
co recentemente ha dato il “meglio” di sé.
Dopo una mia formale richiesta di intraprende-
re nelle sedi istituzionali incontri per avere chia-
rimenti a riguardo e iniziare un percorso per in-
formare i cittadini, che hanno tutto il diritto di 
conoscere le implicazioni economiche e logisti-
che che possono derivare da questo progetto, 
in risposta, il 20/02/2024, mi veniva comunica-
to che: “Per quanto riguarda il Metrobus, dopo 
lunga discussione, si è convenuto che tutti gli 
eventuali approfondimenti (incontri pubblici e 
istituzionali) saranno organizzati appena l’iter 
che porterà alla stesura del progetto definitivo 
sarà avviato. Il Sindaco ha confermato che verrà 
avviato un percorso partecipato con la cittadi-
nanza. Il tutto probabilmente non si avvierà 
prima delle amministrative” (cioè dopo l’8-9 
giugno 2024).

Peccato che il Sindaco abbia dimostrato anco-
ra una volta la sua scarsa trasparenza, poiché, 
pochi giorni dopo ha convocato tramite mail i 
commercianti di Granarolo, al fine di avviare un 
percorso partecipato di ascolto e di confronto 
inerente il progetto Metrobus, riservando la 
convocazione solo agli operatori economici.
Si apre una questione di metodo, in quanto 
questa convocazione in stile carbonaro non 
contribuisce certo a rendere democratico il rap-
porto tra maggioranza e minoranza e una que-
stione di merito, in quanto il progetto Metro-
bus sembra presentare diverse problematiche 
che ho già fatto presente nella seduta della II^ 
Commissione del 15/02/2021 nella quale Città 
Metropolitana ha illustrato il progetto.
Nell’ incontro “riservato” con gli operatori eco-
nomici, il mantra del Sindaco è stato “Portare 
a casa i soldi”, riferendosi al finanziamento di 
27,4 milioni di euro, dimostrando che è questa 
la sua priorità! Senza valutare che, se il proget-
to non verrà modificato metterà in seria diffi-
coltà buona parte delle attività commerciali e 
peggiorerà la viabilità sulla via San Donato, 
sulla via Tartarini, via Europa, via Borsellino, via 
Roma e via Mulino.
Nello studio di fattibilità del Metrobus, si pre-
vede anche la riduzione dei posti auto da 113 
a soli 70 e la ventilata corsia preferenziale ag-
giungerebbe un’ulteriore criticità per le attività 
commerciali, già preoccupate e appesantite da 
anni di crisi economica. Nell’ incontro “riser-
vato” con gli operatori economici, la maggior 
parte di loro si è espressa nettamente contro 
l’istituzione della corsia preferenziale e la ridu-
zione dei posti auto.
Nell’occasione l’Amministrazione comunale 
non ha fornito risposte soddisfacenti alle pre-
occupazioni sollevate, evitando di prendere 
posizione.
Cadriano, sicurezza, Metrobus sono solo al-
cune delle questioni sulle quali il Sindaco si è 
mosso con poca trasparenza, lanciando spesso 
la palla in calcio d’angolo.
Consigliere Giuseppe Minissale Capogruppo
della lista “Alternativa per Granarolo”
info@minissale.it

In 5 anni di Consiglio

Cosa ha fatto Rifondazione Comunista in 
questi quattro anni di mandato fuori e 
dentro il consiglio comunale? E’ stata uti-
le alla vita del paese?
E’ tempo di bilanci perché tra pochissi-
mo si rinnova la Giunta comunale. Come 
Rifondazione Comunista ha coniugato 
la propria visione del mondo con la vita 
quotidiana e con la vita di paese? In que-
ste poche righe cerchiamo di riassumerlo.
Abbiamo promosso e sostenuto le leggi di 
iniziativa popolare sul salario minimo, sul 
reato di omicidio sul lavoro, abbiamo il 25 
febbraio consegnato in regione le firme 
che impegnano la regione a ritirare qual-
siasi richiesta di autonomia differenziata 
(variante Bonacciniana delle proposte 
leghiste), abbiamo denunciato l’attività 
antisindacale di una importante azienda 
del territorio.
Abbiamo promosso il mercatino biologico 
che per due anni ha tenacemente resisti-
to per cercare di contrastare il peso della 
grande distribuzione, purtroppo non riu-
scendoci. Abbiamo sostenuto gruppi di 
acquisto solidali (SOS Rosarno/cooperati-
va mani e terra/ ecc) per promuovere una 
economia rispettosa dei diritti dei lavora-
tori della terra, della fertilità del suolo e 
dei consumatori.
Abbiamo sostenuto e partecipato a inizia-
tive sul territorio delle associazioni am-
bientaliste locali.
Abbiamo fatto iniziative di raccolta fon-
di per Emergency, esempio di diritto alla 
salute di qualità e gratuito per tutti. Ab-
biamo fatto iniziative a favore della mez-
zaluna rossa per prestare aiuto alle cure 
dei civili palestinesi e per un immediato 
cessate il fuoco. Il genocidio del popolo 
ebraico non dà nessuna autorità morale 
per consentire il genocidio di un altro po-
polo.
Abbiamo sostenuto le manifestazioni per 
la pace contro l’invio di armi all’Ucraina 
perchè nello spirito della nostra costitu-
zione fornire armi significa partecipare 

direttamente a un conflitto. Conflitto che 
trae origini da un nuovo riposizionamento 
non di assetti locali ma mondiali. Ritenia-
mo che l’unica posizione di spessore sia 
quella del Papa cioè quella diplomatica.
Abbiamo osteggiato in consiglio ogni re-
visionismo storico tanto alla moda recen-
temente in particolare l’equiparazione tra 
nazismo e comunismo, la lettura a senso 
unico della storia delle foibe Giuliane, la 
commemorazione postuma a Silvio Ber-
lusconi con la richiesta del lutto cittadino.
Siamo per i beni comuni contro ogni loro 
privatizzazione (acqua, rifiuti, sanità, 
scuola), siamo per una economia solidale 
e circolare, siamo per una mobilità pub-
blica e sostenibile. Siamo per ruolo forte 
del pubblico sul privato e per l’applicazio-
ne della costituzione con il ruolo centrale 
della progressività e proporzionalità con-
tributiva.
Questo e tanto altro. Ma vorremmo ter-
minare riassumendo quella che per noi è 
una condizione di riferimento cioè quella 
del patrimonio comunista. Un patrimonio 
che ha alle spalle una visione del mondo 
che ha portato all’emancipazione dei la-
voratori, per l’eguaglianza dei diritti, per 
la liberazione dell’Italia dal nazifascismo. 
Noi siamo comunisti perché i motivi delle 
diseguaglianze sociali descritte da Marx 
non sono scomparsi anzi, sono sempre di 
più evidenti. Siamo comunisti perché cre-
diamo che il capitalismo renda gli uomini 
lupi pronti a sbranarsi e non possa essere 
considerato il destino dell’umanità, che il 
comunismo sia necessità storica, umana 
e ambientale.
Sostenete Rifondazione Comunista la pic-
cola e agile mangusta che morde e uccide 
il cobra!

Rifondazione Comunista Terre
di Pianura- Gruppo Consiliare
Rifondazione Comunista
fb: Rifondazione Comunista
Terre di Pianura
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Il gemellaggio con Bagnères, 
un’amicizia più forte della pandemia
Il gemellaggio Granarolo-Bagnères de 
Bigorre nel 2024 compie 37 anni di 
amicizia con la città francese. Dopo 
lo stop delle attività e degli scambi a 
causa della pandemia, gli studenti del 
College Blanche Odin sono ritornati nel 
2023 a fare visita a Granarolo ai loro 
coetanei delle scuole “Matteucci”.
L’anno passato si è svolto a Bagnères 
l’incontro istituzionale tra tutte le città 
gemellate con Bagneres e anche una 
delegazione granarolese è intervenuta.
A metà marzo è toccato invece a 26 
ragazzi e ragazze di Granarolo ricam-
biare la visita nella cittadina pirenaica, 
accompagnati dalle insegnanti.
“La nostra amicizia è solida e ha resi-
stito alla lontananza - commenta la 
presidente dell’associazione di Ge-
mellaggio, Maria Rossi -. La voglia di 
conoscere e di lavorare insieme delle 
nostre scuole non vengono mai meno 
e il merito va anche ai dirigenti scola-
stici e all’Amministrazione comunale, 
che non ci ha mai lasciati soli anche nel 
periodo del Covid.
Un grazie va in particolare alle assesso-
re Sarah Bianconcini e Giorgia Morini 
e alla vicesindaca Giuliana Bertagnoni.
Come associazione abbiamo prose-

guito anche nell’organizzazione delle 
nostre altre attività, come il concerto 
di Natale nella chiesa di San Vitale e i 
corsi dell’Università Primo Levi rivolti 
ai nostri soci”.

Il Comitato per le celebrazioni,
la nostra memoria
Il Comitato per le celebra-
zioni della storia e della 
memoria e delle azioni a so-
stegno della pace ha svolto 
negli anni del mandato un 
ruolo rilevante. Composto 
dal sindaco, dal presidente 
del Consiglio comunale, Ste-
fano Landi - che è presiden-
te del Comitato stesso - da 
un consigliere comunale di 
maggioranza e uno di mino-
ranza, dal dirigente scolasti-
co, da un rappresentante di 
ANPI, da uno della Comu-
nità ebraica di Bologna, da 
uno del Tavolo del Volon-
tariato e da un parroco del territorio, 
il Comitato ha lo scopo di mantenere 
viva la memoria storica della Resisten-
za, della Lotta di Liberazione nazionale, 
delle tappe fondamentali della Repub-
blica contribuendo a trasmettere alle 
nuove generazioni gli ideali di libertà, 
democrazia, solidarietà e pace che gui-
dano tuttora la Costituzione della Re-
pubblica.
Numerose sono state le iniziative e oc-
casioni d’incontro e approfondimento 
promosse in questi anni, in collabora-

zione in particolare con ANPI o altre 
realtà del territorio.
Tra queste si ricordano la celebrazione 
del 25 aprile e la borsa di studio per gli 
studenti dell’IC; gli eventi per il Gior-
no della Memoria del 27 gennaio, la 
collaborazione al concorso di pittura 
“Silvana Loreti”, la partecipazione alla 
cerimonia per il 2 agosto in stazione, la 
giornata per il milite ignoto, gli eventi 
per il Giorno del Ricordo, le celebrazio-
ni per il 2 giugno, gli incontri dedicati 
agli studenti delle scuole granarolesi.


